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La sedata è aperta alle ore' pomeridiane. 
11.1.E&Ta11 segretario, dà lellura del processo verbale 

della precedente tornata, il quale viene approvato senza os­ 
servazioni. 

(:OtlllTINtJ.t.ZIONll DEI.li&. DISC1JlilSIONE GIUVBD.&.ll:B 
81JL PBOGIETTO DI IiE&GE 81JLLE Bl8&.IIE. 

PRESIDENTE. L'ordine del Miorno ci chiama a conti· 
nuarc la discussione generale sul progetto dt legge sulle 
risaie. AJl'oggeUo di renderla più agevole, e far sl che gli 
oratori1 I quali vogliono parlare sulla discussione generale 
della legge, possano anche ragionare, ove il vogliano, sulla 
proposizione fatta dal signor scnalore Plezza di rimandare, 
cioè, il progetto di legge alla Commissione, perchè ne faccia 
un nuovo studio, io domanderò se il Senato appoggia questa 
proposizione. 

Chi appoggia la proposizione sospensiva del senatore Pìessa 
voglia alzarsi, 

(È appoggtata.) 
La parola è al signor senatore Cantù. 
.,.l.NTÌI .. Signori senatori, trattandosi di una questione di 

pubblica igiene, iA cui si debbc rtspettare la proprietà, e 
ecnelìlare P interesse di pubblica salute, io, qual medico, 
debbo dJre alcune cose intorno a questa materia. 

Da quanto veniva esposto dagli onorevoli senatori Balbi­ 
Pìovera e Plezza emergerebbe che la coltura delle risaie sia 
cosa quasi Innocua, 

lo non sono di Quest'avviso, e quindi mi sarà lecito di 
esporre la mia opinione. Premetto che io non sono esagera. 
tore dei mali delle risaie, e che io credo anzi cosa cattiva il 
non favorire questa coltura, ma che tuttavia non sarei incli­ 
nato a ecneedere che si possa per parte del Governo lasciarla 
estendere oltre modo; quindi mi fo a dire alcune cose in· 
torno ai mali che ne potrebbero derivare da un'estensione 
non limitata in questo genere di coltura. 
Prima però di toccare lai questione, dirò qualche cosa in­ 

toruo all'opiniooe delle cause produttrici dei mali che ven- 
1ono dalle risaie. Dai discorsi tenuti io .questa Camera d@i 
senatori Balbi·Piovera e PlezzaJ emergerebbe che quei pr!n­ 
eipii che i medici ammettono come causa dei mali delle risai.e, 
nOn siano ben ccaosetutt, nè ben outa la loro natura. 
lo sono di avviso che l'esislenza dei principii che produ- 

cono questi mali effetti è dimoatrala dalt'esperlen11, vo1llo 
dire dai mali che ne risente l'economia animaJe. D[ffatU fo 
non credo necessario il citare molte autorità di scrittori 
sommi che trattarono di questa materia, cioè dei mali che 
emergono, e dalle acque stagnantì, e dalle risaie slesse, l~ 
acque delle quali se non sono stagnanti hanno \uUavia •I· 
cuna cosa che in certo modo le assimila a queste. 

Non occorre elle io faccia citazioni; sarei nen' lmh•l'aUo 
nella scelta. non nel numero delle autorità somme, le qu.ali 
banno attestato esistervi nell'aria, che si trova vicina e alle 
paludi e alle risaie, un quid non ben definito il quale of­ 
fende l'economia animale; e, se noi non abbiamo me11i (ciò 
che non ammetto per ora) di dimostrare che vi esistono nel­ 
l'aria queeu Lali principii funesti all'economia animale, do .. 
vremmo perciò ùire che questi principii non esislonoi 

Qnando noi osserviamo gli effeUi che si manifestano oqli 
uo1nini, nelle popolazioni, che si trotaoo in vicinan&• o delle 
paludi o delle risaie, qnando, dice, questi cl'fettf. mostrano 
che l'aria C ammorbata, e che ci affetta molestamente, noi 
dobbiamo necessariamente conchiudere che in essa vi è qual­ 
che cosa che nuoce alla nostra talute. 

Se poi mi si dice che la natura di questi . priocipii non è 
conoscjuta, jo domanderò allora ae i medici prima ehe eono­ 
seessero la nalura dei veleni non ammettevano che vi fos· 
sero sostanze che agiscono intensamente sull'economia ani­ 
male. 

E quantunque non sia ancora ben nota la natura dei con­ 
tagi, avvi forse qualche medico che nieghl la poleau dei 
medesiwi ed i suoi mali erfeUi' Ciò posto, io dico che qaan .. 
d'anche fosse vero che le seieoze fi~iche e le scienze mediche 
non abbiano ancora conosciuta la natura intima dei miasmi, 
tuttavia dogli effetti io ne dedurrei la loro esistenza reale. 

Diffatli, tanto presso .-ili antichi, come presso i moderni la 
esistenia dì questi principii non è messa in dubbio, e1 per 
darne una prova, la quale è Bià stata preaenlala dall'ecroaio 
relatore dell'ufficio ceolrale, sia coll'appo11gio delle •lalisll­ 
che, sia con apposiU rat1ionamenti, addurrò 1010 uo- fal&o, 
osservalo da Dolphus Aussel intarno fili e!Telli delle acque 
alagnanll luogo la alrada ferrata che li ealende da Str11hor1o 
a Basilea, nel cooiune di Bolwiler, doye lo sviluppo delle 
febbri intermittenti crebbe in queata proporzione, cioè: nel 
t 841 vi furono IM11la1ei casi di febbri inlermilleali •(U"4lr­ 
tasi che la popolazione è di 1446 abila111i); nel 1811', di 166; 
nel 184S, di 7'5. 
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Ciò vuol dire che la malsani a si sviluppava in quel paese 
con tanta Intensità da c61plre più delta metà· degli abitanti. 
Queslo indica che Ia causa dei çatlivi effetti, dei quali ra­ 
giono,, sta negli effluvj della materia organica corrotta, ossia 
nei miasmi che si svolgono dalle acque stagnauti. 

Taluno mi dirà che altro è la condizione delle risaie, altro 
è quella deUe acque stagnanti; ma certamente non intendo 
ooofondere la coltura delle risaie colle acque stagnanti; co­ 
nosco abbastanza e la coltura delle risaie e cosa stano le 
acque sfagnanti per non ecmmeuere un si grave errore, solo 
io ricorro all'osservaaione fatta sulle acque stagnanti per 
provare l'eslstenza dei ml:.ismi,'Quando poi mi si dicesse che 
quanto si cseerve relativamente alle acque stagnanti ha luogo 
in grado assai inferiore nelle vlclnanze delle risaie, io rlspon­ 
derei che ciò è vero, e che per ciò appunto sono Incliaato a 
favorire Ja coltura delle risaie e disposto a dare il mio voto 
per la leg~e che dal Governo venne proposta; ma certo si è 
che intendo ad un tempo che stenc conservate quelle misure 
di precauzione dalla legge stessa portate ed esaminate con 
lauta accuratezza dall'ufflcio centrale, le quali precauzioni 
varranno a fare svanire timori bene spesse esagerati intorno 
alla cattlra Influenza delle· risaie sulla sature umana, e gtovc­ 
nnno inoltre ad un tempo a tutelare gl'interessl della pro, 
prietà privata e della pubblica salute. 

Parò ora passo al punto della questione intorno all'eet­ 
a~ltta o no dei miasmi; ai- qUal rlg1iardo dirb che il dot­ 
:tori!'Folchi, medico "romane, è forse H solo che abbia con 
plaosih\H ragll)namen\i n(';~al.a l'esistenza dt~i miasmi qual 
causa delle febbri intcrmittentt e d'attrc affezioni morbose, 
a cui vanno soggetti gff abltantl che si trovano in vicinanza 
deUe paludi e delle risaie, riponendo la causa di tali malattie 
nerroroidità locale. 
'Ora, a maggiore sehlartmente della questlone, mi fo ad 

esaminare che cosa siano le risaie. 
Larlsala, in sostanza, è un'estenatone di terreno seminato 

a riso, sella quale si spande acqua, la quale vi scorre plani­ 
''d1mente1 durante to spazio della più carda stagtnne, per 
mezzo·(ll on opportuno livello. !'ila certamente comunque sia 
grande l'accurateiza del coltivatore, non ricscirà mai ad 

· avere un pendio abbastanza regolare perchè non vi sia un 
poco d'acqua, la quale più o meno ristagni. 

Esaminiamo ora BH ell'etti che debbono- emergere, anche 
alftmesso elle qucsr-aequa vi scorra unìfonneraente. Il primo 
·effetto è quello dell'evaporazione; anche I.non medici sanno 
ché una ·vasta !Hiperfieie di terreno bagnalo laicia sollevare 
toces,antemente delltacqua. ·allo stato di vapore. Io voglio 
aup-porre, per un momento, che questo 'fapore non sia che 
·acqè31; tultavi:i, st!Condo il dottor Folcbi~ qnesto basterebbe 
a prfidnne \e febbri intermittenti-, ecl altre malattie a cui 
vanno pili pllrllcolarmente soggetti gli abiLanll dei paesi dove 
si coltivano le risate. 
' -Ma se noi a clb aggiangfa'mO· ancora, siccome ne conven~ 
goiro pure gli onorevoli se.natori 'Balbi-Piovera e Plezza, che 
insieme al vapore acquoso sf trovano 'J)ure qurgli eflluvi di 
•ateria OJ'B'anica; corrotta che si svo1Mono dalle ·acque dell:i 
~risaia, noi abblaOio una ragione di più per credere e per 
•nioiettere J'CiJstenza dei miasmi come causa di malsania 
locate. 
Ora ·veniamo afraltra qùeòllotfe éhe !i è m .. sa In campo, 

·\élhtè,éhe'""lr'nltUra dei miasmi non ~·conO!cluta. lo-'non sono 
'lli11muo.,nle d'aec\)rdo 'a questo rigu;u-do cogli onore••oli 
seiltltòl·l·tbe ml hanna -precfduto nena -discussione, richia­ 
mando l.à'lol'èc •llenzlòne oulle operlente del conte'Moseal!, il 
;quale esperiarénla.,.' 'll(}n nelle paludi, ma nelle rlsìle. Eb- 

bene, egli con apposito condensatore riusciva a raccosHere 
non ·,solo' racqut1 che Si 'Svolge da Ile risaie allo stato di vapore, 
m.a cOndenSaya ezjaodio nello &lesso lempo una materia or­ 
ganica aiotata corrotta. che trova.va scielta nell'acqua mede· 
sima, la quale, abbandonata a sè, si corrompeva, e passava 
allo stato di putrefaiione. 

Ciò posto, noi possiamo facilmente comprende-re come que­ 
sti principìi putridi portali nell'organismo o per l'ia dell'as­ 
sorbimento cutaneo, o per mezzo della respirazione, possoeÒ 
turbare le funzioni dell'economia animale, e diventare cosi 
ta causa efticienle delle malattie accennate, le q'i.1ali in quei 
luoghi vi l'rgna.no endemicamente. 

Noi possiamo perciò dire che noi non solamente con::>~ 
sciamo l'esistenia dei miasmi nell'aria, ma pur anche la in­ 
tima loro natura e le loro proprielà pìù essen1iaH. 
lo scu10 perciò d'av'i'iSO che le risaie siano sempre più o 

meno nocive alla salute degli <ibifanti che si trovano in vici­ 
nanza delle m.cdesime, e rhe in .r:of;lS<~gu~nia non si possono 
considerare come co~a indilTererite: alla salule umana. 

Io credo aver detto abb3sfanza per manift~stare che io non 
saprei riguardare la coltura deHe medesime risaie come una 
cosa sulla quale il GJYerno n\1n possa e non debba portare la 
sua sollcciludinc per imprdirne l'eccessiva 'stenstone. Con 
tutto ciò io non dirò mai che le risaie siano capaci di pro~ 
durre tanti mali da sopprimerne o da imb.1'ra:tzarne la c-01tura 
con leggi troppo severe. 

~la anzi dirò che quando con opporfutli mezzi sia modera~ 
la1uente ristretta. e circosc1'Hta l'esteusione delle medesime, 
avuto rigllard·) al dominio dei venti eù alla natura del ter­ 
reno delle ste5'le risaiej poicbè non tutte si trovano nelle 
stesse condizioni: sì1 dirò che esse costituiscono una pratica 
agraria di gr::n1dissima ntilhà, e crie 1ne1·i(a pfrcìò d'essere 
favorita e protetta dal Governo i 1na r.he peri·, il Guverno ha 
ragione ed anche i I dovere di limitarne colle debirc precau­ 
zioni 1.i loro csten!'ione. Se poi vi sia tempo a mandare ad 
effetto la legge che ci ,·iene proposta. dal Ministero per quc­ 
sL'anno1 ciò io lascio a considerare agli onorevoli colle~hi 
dell'nfficlo centrale. 

Tuttavia non po~so tlissiwularc che ciò mi sembra assai 
difficile, comunque già siano stati abbreviati i termini entro 
cai i proprietari Ji risaie contemplati dalla legge debbono 
farne la consegna. 

Pl.iEZz.t.. I l'ari oratori che hanno combattuta Ia mia pro­ 
posta, dl rimandare cioè alla Commissione la legge attuale 
affiucbè ne formolassc una basata l!opra le norme igieniche, 
colle quali la coltura del riso deve essere governata, si sono 
serviti di vari generi d'argomenti. 

Il primo, il signor ministro d'agricoltura e commercio, ha 
risposto che non si potevano in una leg~e provvisoria iotr'o ... 
durre le norme igieniche domandate. Egli non ha provata la 
sua proposizione! e credo che n-0u sia provabile e sostenibile, 
perchè, quantunque allo stato delle cognizioni su ques(o ce­ 
nere di coltura la qaestione non sia matura su parecchi ponti, 
e vi siano dette di~putazio11i ed olla varietà di opinioni assai 
gravi, vi sono però alcune cose nelle quali tutti sono d'ac­ 
cordo; per esempio, tutti convengono cbe quando rac.qua di 
una risaia manifestam~nte penetra nei pozzi e nel"i:da l'acqua, 
vi si debba im n1ediatamente provvedere. 

Una legge- anche pro,\'isoria può ordinate che siano sop­ 
press·e immediatamente quelle risaie1 ·delle quali si possa ac~ 
•eert.are linfiltramento nei pozzi, e qbesta legge sare~be 
molto benefica, percbè in molte loc!lllità si vede che, qu:ando 
sì dà racqua ad una risaia, si alza il livello Immediatamente 
del poizo. 
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, , •llel'ebè•dunqunilardare la promu]gmott di una l•lll• 
.~per.:.fimed.iare -aqueì mali che ei ·possor.o: fio d'oggi verificare 
erimediare? 
.Si risponderà pN>llabitmènle •che ti saranno east nei quali 

!faeceriamento t1arà difficile; ed lo rispèndo, che o I'aecerta­ 
menlo·•arà difficile per circo&lanze di fallo ehe •ricb!edono 
"P"rimen\i ptr beo @iadiearne,·ed allora più presto •i comin­ 
;eieranno1li·sperime-oti·,. più presto sì compiranno e sì rieseìrà 
ad accertare il latta; oppure l'accertamento sarà difficile, 
non pel"ehè vi ai.ano faUi disputabili, ma perchè non vi sono 
ancora cogniziooi sufficienti ne\la scienza per giudicare dei 
fatll·stew, ed a ciò si potrà provvedere colJa legge-dellniliva, 
Gtt intanto si tojli.eranno · tmmediaLamente tutti qu~.ili Infil­ 
tramenii ehe non sono negati, o· tbe si possono. dai giorno 
d'ofgi aceerlare. 

IL 1ig1ior senatore Giulio che ha preso la parola contro la 
mia pro.poata dopo il ministro d'agrieollora e eommercin, ha 
det&o,che,l'opinionc pabbtìca è 1eneratmente contraria, e lo 
fa.·sempre alla coltura del riso; mi perruet\erò di farili es­ 
Htfare·cbe·non pos10 ammettere per,costante questa asser- 

. zione; io ammetto che nelle prOlincie in cui la coltura dcl 
riso·M'O sfeoaoare, l'opiniqne pablJlica generala1cote è con­ 
traria a questa cultura, perchè essa è ancora guidata dalle 
opinioni e dai pregiudizi anticbi ; ma sostengo che nelle pro­ 
'fiocie, nelle quali questa coltura e stata ir.lrodolta, e si è 
famigliarizzata colle popolazioni, l'opinione pubhHca sia dei 
,proprietari, sia dei lavoranti è ecneerdemente e pienamente 
fayoravole alla coltura deJ riso; dimodocbè essi rìdouc ogni 
volta che sentono cui deplora i cattivi effetti della coltura 
&lessa, perehè rìconoacono bene per esperienza propria che 
tJUei ·cattivi effetLLsono prodotti non dalla coltura del riso per 
se 1tetsa, ma da circostanze affallo parlicolari. 

Lo ste110 eeateeeha anche impugnato l'argomento che io 
aveva d•d•llo dal fatto che la delegaaione del 1816, per mezzo 
di periti, ba riconosciuta )1inooc.uità di alcune.risaie e con 
ciò la possibile ìnoocuità delle altre. Egh ba impugnah.J que~ 
sto mio argomento, avvertendo che probabillncnle queste 
perizre non siansi falle come si doveva. Io non Ilosso a111111et .. 
tere questa argomenlazio11e, w,iacchè è senza· alcun dat<>, aJ ... 
meno verosimile, che provi che la delegazione abbia 1nancalu 
a.'auoi doveri; quaudu si ba un aHcs(aCo di una delegazio110 
del GoTerno, fondata 1u delJe peti:iie, non ai può a meno di 
alllmetlere il faUo l)er costante sino a prova contraria; ri .. 
tengo perciò cbe-l'argomento da ll:le dedotto consetl'a tutta 
intera ia sua forz.a. 

. lo mi 11ono appog~iato, pt!l' provare anche la pus~il>ile in ... 
aoculfà.de»o riuie, ai ri1ult.ati delle s\alistiche che furono 
dal Getierno stampate. Vera1neote non è senia titubanza che 
io nso entrare in lizza 1u. queslo Me&erd di araomenli col .. 
l'onorevole senatore Gialio, mae&ll'O in queste cose; 1na io bo 
proeuraio- di pr~ndere le cognizioni te.· pili precise che mi è 
riuscilo dalle olalislicbe che il Guverno ha pubblicate ; ed io 
trovo evidente nelle medesime, che le provincie tutte, ed in 
pulico!are quella che più io conosco, sono in manifesto pro .. 
gres10 di popolaz.ione, e .cootemporaneamenle in progresso 
di mlgli-0ramento anche sollo l'~spelw d'igiene. 

lo Ilo dello che la popoluioae era in pr-011ressivo aumenlo. 
u senatore Giulio ba ri'{lOAto che era in aumento proares. 

· •111,Yo 11-eorrispoadeof.e anche la m<>rlalità. 
. ,f<>,la""e lrovo. nelle .slatitliche <lle<n•gli anni IH8 e se­ 

.. 9aenli .u,,. al t.&17, la lolalilà ·delle \ll ... ite . ia Lomellina. è 
,,_elala·di 111>,076, la t.otalità delle morii di ~S,700' nascite in 
•più U,~76: ~·- 4e11'1 nueile ~Ile morli·95 04.pe~ 
·ll!lille; e eiò alla.pa1iaa UI del .Vo9bMenlo di popDIHlone. 
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Eccettuato U l'auclgny che ha un aumento di 97 per mille, 
eccettuati GenGva·eiUà, Chiavari,-Levante, Savona,cbehiuìno 
un anroento mag«iore di quello di Lomellina, niun'ailra pro­ 
vineia ha· un eccessò delle nascile sulle morti1Jgna]e a quello 
della Lomellina, e molto lo banno immensamente llililore.t.a 
popolazione della Lomellina è aumentata in quesla pro1re1- 
sione nel 1819, come rl1ul\a dalla pa~ina I U del censimento; 
nel '1819 era di IOl,1153, noll8U fu trovata di 111,~77, nel 
1850 di I ll5,IJ'.76, e nel 1818 di 133,0111: aumeato ver.unente 
prGgressìvo, e veramente ragguardevole, superiore a quello 
di quul tutte le altre provincie. 

La popoluione della Lomellina era nel 18!8 dl U0,000. 
La mortalilà nella LoDJellina negli anni 18~S. 1819, 18110, 
il primo triennio deìl't.tltimo- decennio in cui fu calcolalo il 
movimento della popolazione, fu di 15,11~; nel 183!1, 
1836 e \837 fu di l~,637; cosicchè mentre la popola- 
1ione aumentò in quel decennio di 12,576, la mortalUà è di­ 
minuita nell'ullimo triennio da quella ehe era staia nel pr(mo 
di ~78. Questi risallali, mi pare, provano all'evldenia che 
mentre la-popolazi-0ne è aumentala in modo molto ragguar­ 
defole, la mortalità non solo non aumentò io modO corri­ 
spondente, cowe fu de(to, ma diminui. Era mloore fa Ji\oJ_Cb, ... 
Htà al fine del decennio, quando la popolazione era· amXri!b• 
tata di U,576 anime di quello che fosse la mortalità nel 
primo triennio del decennio, quando vi er.ano t 2)376 anime 
di meno nella provincia. 

M• egli ha dello éhe si trova pure che nelle provincie della 
Lon1ellina le morti .sono immature1 e che massin1amente nej 
primi anni sono assai più forti che nelle altre prOYinefe 1 
giaecbè egli ba trovalo che è forse nòn la prima, ma·in prim~ 
linea, la provincia della Lomellina per le niorti che succe­ 
dono prima di dicci anni. lo farò osservare che questo può 
dipendere, anzi dipende da molle altre circostanze:· I ragazzi 
fino ai dieci anni sono quasi la parte soli\ de.gli abitantl·che 
mai non metlono nei risi il piede ; e se in essi si verfllca una 
mortalità maggiore, è facile 1pìegarlo1 perchè in una popola .. 
zione nella quale maneano le braccia pel lavori agricoli, nella 
quale la donna è coslreUa, perchè si possano fare Culli I la· 
vori agricoli necessari, a stare continuamente i11· camp~&na, 
lontana dai figli, e costretta a faticare quasi come gli uominit. 
i raglltzi 1oao aecei/Sa.riawenle trasi:uraU. 
Oltre di ciò questa è una provtoei.al nella quale cre&eendo 

imn1ensamenLe la popoiaiione,· li manca n1-0Jto di abitaUOni, 
e nel ·censimento della popolalio'oe · aUa. pavtna 65 ff'trava 
che~• la Lo1nellina è la provincia:ta: qucde ha llleno case hi 
proporzioae delle famiglie. • 

E questo è 1ceagioo,\o dall'accres~imenlo· degli abllaliti in 
una propeniooe verallJ<!nle f!t'ade, dimodochè la Lomellina 
è oegnata 1,9~ nel nu111ero delle famiglie per cadulla• •loè 
ba quaoi due famiglie per ogni ca&ll. Questo può tervire a 
apierare cooie i ragazii, essendo· in abitazioni· ristrette e··per 
necesoilà trascurali dalle loro madri, molti di ... 1 nena prima 
elà •occombaoo, e no11 ae ne può offrire argomenlo che oon 
ammetta replica contro la niubrilà della provincia, •e(le&· 
dosi l'aumento della popolazione farsi 111aggiore nelrt1te1so 
tempo che le morti diininuiacouo, easendo inoltre 1t.to· am­ 
mesao dallo •lesso oratore •be la Lomellina Jigu•a ·in prima 
linea Ira le provincie <he banni) minor numero di rifona•U 
nella leva militare per cou•e di infermllà • 

La Jiminuziune as>Glula del numero del morti, n<1n oslanle 
l'au81enlo d•lla popoluione, NHbbe io prop•riione ancor 
più forle, se, mentre nessuno emigra dalla Lomellina per 
po'f<lrllt, non discendeuero, come è notorio, io sran qualltllà 
i poverhlell'Appennino 1 cercani la elemoaina, qlll!ildoper 
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lllf'c1\i~.ia o .per inferl!lilà s~qo il!lpolçnti a procurarsi il villo, 
"e ,non_ :a:umentas~ero ci:isi il ~\lmero de\ morti neU:. ptol:incia. 
' QQe•te 1·isul!anze, e IQasslme quella della leva aiilitare, 
S()no fiilti. rhe ~ano e rì~arranno sempre incoJ)cu1sì contro 
qualunque teoria medica per chiunque VOJ!li• ragionare spre- 
1iudicatawente; sono fatti che prereranno sempre essere un 
non senso ed una coaa i_oesplicabile che il Governo inter.venga 
DDn con leggi dirette solo a togliere parziari abusi, ed lncon­ 
yeuie1.lti di circostante particolari, ma con leggi ge,ner.ali di 
proibizione a limitare la coltura di una provincia come la Lo­ 
mellina, la quale ha un riformato per infermità nella leva 
,militare o~ni Hh. giovani iscritti, mentre vi sono nello Stalo 
provincie che ne hanno uno ogni. quattro inscritti. come Sa­ 
lusao, uno ogni sei come Cuneo, uno ogni sette, ogni nove, 
opl dodici, ogni quindici come. Torino (Stalistica inedita, 
parte prima, tavola quinta), mentre la media dei riformali 
per infermità nello Stato è di uno ogni trent1 uno inscriUF, 
mentre solo le provincie di San Hemu, Levante, Asti ed Ales· 
sandria sono in condizione per questo riguardo migliore della 
Lomellina, e tutte le altre sono in coudidone lnflnltameute 
peggiore, e meriterebbero per ciò che di preferenza ad esse 
si rivolgessero le cure del Goverao per lulelare la pubblica 
salute. 

lo- però ho bisogno di spiegare il mio pensamento quando 
dissi che le risaie sono innocue, e di rispondere ad uu'ceeer­ 
vaiione che è stata falla dall'onorevole senatore !\lori&, e re­ 
plicata. dall'ultimo oratore che ha parrato. Essi hanno cre­ 
duto, che quando !ì dice che le risaie sono innocue, si volesse 
sostenere che esse lo sono assolutamente io tutta la forza del 
termine, come se si fosse voluto che le risaie, se non fanno 
bene, per lo meno non fannoneppure il menomo nocumento 
alla salute. Non è cosl che io mi intendo di spiegare questa 
mia esprcssìeue. lo ammelto. che le risaie hanno degli incon­ 
venienti loro propri, come ne hanno tutte le professioni chi 
più1 chi meno, 

Vi sono dei trallali sulle malatfie degli operai delle mani­ 
fatture, le quali sono evidentemente riconosciute di nocu­ 
mento pena salute, ma non per questo vi pone limiti il legis- 
1atore; e quando si dice che le risaie sono innocue, si intende 
che gli lncouvenleati non sono di tanta entità percbè il Je. 
11islatorc abbia ad occuparsene in mede di ltmltarue la col ... 
tura, e ecmpeusatt da grandi vantagiii~ facilmente rimediabili 
in arao parte con delle norme igieniche. Co.si spiegata il senso 
da me attribuito alla parola i1111oci.il<'I, quando si lratla di 
_questa questione, lo credo cl.?e cadano da sè .i;li argomenti 
\ratti in cam~o, affin• di sostenere la legge che è proposta. 

Il senatore M.oris ba osservato che, se la coltura deUe risaie 
può. \oUerarsì, perchè meno noeiva alla popolazione che abita 
nene provineie ri!ieole, ciò egualmente non pnò dirsi delle 
popolazioni avventizie, Je quaH entrano in quelle provincie 
vigoroie e vispe, e ritornano per la massima parte ammalale 
a.Ile loro ca.se. 11 fatto è lero io Kt_an parte, ma i motivi di 
qf.esta sono, a mio partSre, Usai diversi da quelli aeceanati 
dall'onorevole senatore, ed anche ì rimedi a queali mali, 
quando le ca.use dei fatti fasM!ro qnetle &ipor.\e dall'onore .. 
VQJe senatore, sarebberoJ a mio parere, assai diversi da 
quelli propo•li nella legge. 

Non è vero ehe le popolazioni che di•eendono dalle vieioe 
montagne pi!r lavorare . nei risi· siano generalmente •ane: 
"''""sono anzi la più par,le deboli per miseria e ma"1111e. È 
f~ di dubbio ebe gli iodi~idui che vengono a lavor .. e nei 
risisooo t.u~&i i pili miserabilideUe po,ere.provioeie mouta ... 
in.o.se, e 0:0mini.1Jià.qll!ilsi elfranli daUa mii61ia, cbe,veDtJoDo 
a ~re del Pl••·llflll<! PTQ•ineie risicole, e 1et1•' u- nè 

. abili da camb;are quando sono bagnali, oè meui coli eui 
poter sostenersi &ocbè abbiano trovato lavoro e ripararsi 
dalle ingiurie del tempo, quando aopraggiuosono intemperie: 
dormono a frotte n.ei c~mpì e sulle strade1 e quando il lavoro 
è trovalo sono alloggiali generalmente all'aria aperta . sollo 
dei portici. JnoUre essi si nutrono aempre Del modo. il.più 
miserabile, affine di risparmiare il poco guadagno per pnr­ 
larlo alle loro famiglie nelle mQnlagne, e vivono io. modo 
tanto misera.bile~ che i nostri contadini non potrebbero adat .. 
farsi, nè a manaiar del pane che essi .mangiano, nè a nutrirsi 
in quel PlOdo che essi 1i nutrono. 
Ho già detto che vengono nelle provincie più deboli e più 

mal nutrili degli allri che pretendono far più lavoro dì quelli 
del paese. È cosa notoria che i montanari che vengono a 
lavorare nei risi si mettono al lavoro per tempisaimot 1i con­ 
tentano di una s.ola ora di riposo a mezzogiornot e poi da 
mezzogiorno lavorano tino al cadere del sore; cosa che non 
si permette ai nostri lavoratori, e cbe non la farebbero quin ... 
d'anche si volesse loro imporre, i quali voKliono andare al 
lavoro nell'acqua quando il sole è già ben alto; vogliono 
un'ora di riposo per la colazione, e due ore per il pranzo, e 
vo~\iono terminare i\ lavoro prima che il sole scomp.a.risoa. 
Questi lavori straordinari alJa Gente della montagna è eosa 
che non si pub, neppure volendo, impedire, percbè, o pren .. 
dono n lavoro a co'Umo-, o abbandonerebbero quell'agrieoJ .. 
tare che volesse prescrivere loro l1orario ed ìl correspetlivo 
ùella giornata dei contadini del paese, per recarsi da chi vo .. 
glia loro perwetLere di lavorare più ore al giorno, allettati 
dal guadagno di qualche soldo di pi~. 

Questi lavori straordiaari che fanno, naturalmente devono 
iuiluire sulla. l-0r-0 salute, e non è possibile che, genle d~Ua 
n1onlagna, che è avvezza sempre a lavorare nell'asciulto, la· 
vorando tuttg il giorno sen1a riposo nell'acqua, non divenga 
-ammalata. Questi u@n1ini poi per lo più sono accordali da un 
capo, il quale fa 1a. sp~culaziooe di òliccordarli a prezzo infimo 
per tutta la stagione del lavoro. Questi eapi vendono la gior• 
nata <lei braccianti a un prezzo d'ordinario carissimo, cioè 
fino a~ e 3 lire al giorno, e non pagano loro ebe U e alle 
volte !O, oppure ~IS soldi al giorno, e siccome il manteni ... 
menlo è a loro carico, essi li mantengono in modo tale, che 
bestie non resisterebbero alle fatiche che fanno mantenuli in 
quella maniera. Non.è col reslringere i perimeLri della cot .. 
~ura del risa, coli' impedirne la vicenda che si potrà rime­ 
d\are a que8ti ineonveni:enli, ma slbbene coll'educare quelle 
popolazioni e col provvedere cbo l"i siano del ·capf,.J qeaU 
maoteog.aso questi. indifidqi,.::ome mantener uomo si deve, e 
non li assoggellioo alle gravi falìche in modo cosi ripro- 
vevole. · 

Queste sono le vere cause per cui gli abilanli delle monta· 
gne quando vengono a lavorare nelle risaie facilmente sof­ 
frono~ e aotfrirchbero meno se eon norme igieniehe si impe­ 
disse che le risaie diveutas9ero insalubri. Del resto la eonei;e­ 
-gotinn del so-ft'riu uella &aiute la pt)polazione a'ven.titla, la .. 
voraodo nei risi1 sarebbe tuUo al più di·vietare aJla medesima 
qoe5lo la'\'oro, con che J1 condanoereete forse alla morte per 
miseria per risparmiarle la febbre, ma non sarà m:1i coose .. 
guenza legittima di questo fallo la limitazione del risi. 

L'onorevole senalore Morls ba anche dello elle i medi<!, i 
quali sono i soli competenti su quesla materia, sono tatti 
coolrari a questa coltura. Io ammetto-benissimo ehe Ja mai ... 
gior parte dei mediei ehe hanno stampalo su questò ....,. 
mento sono stati contrari a queata •ollura; ma noll potò<>' i.­ 
sciare di far osservare che vi sono molli stimali-"""''•.i ••Ile 
pro•ia<ie risicole I qulll non diTidono l'opioieu'dell• mag- 
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gior pal'I~ df!I medici cbe banno scritto su questo argomento; 
esrendO essi p•rsuasl (ed io Lo sentito più 1·01te dalla loro 
boi!t•) che con delle misure igien!che, se non si tog!ierehhe 
dellutto Il male, certamente si concilierebbe ad un tal punto 
cbe 'non dovrebbe più essere scopo di legge; fnrse questa 
eomfra sarebbe più sana di quello che non le siano molle 
altre·professiOril nelle quali si occupa l'umana specie, come 
per esélnpfo le fatibrìcloe e le manlfa!lore. 

Io poi credo che I medìcl siano bensì competenti a dlchia­ 
rate'quill 91imo le malattie che si sviluppano in un genere di 
vita p!Utloslo che in un altro, ma che quanto a giudicare se 
i daìrni éhe ne prorengono alla salute siano dì tanta enlità da 
do1"etsi preserfvére olimitare una coltura, io creda che qae~ 
sto <!•da nel campo libero ed esclusivo della legislazione, 
giaccfi~ motte sono le conslderaslonì che possono determinare 
il lf!'gistatore a favorire anehe alle volte una coltura, sebbene 
vi 1ia qualche inconvènienle per gl'ind!vldui che la prcfes­ 
sanli,' à!forchè I beni cbe ne provrngono da quella siano !ali 
da ·umpon.arM I danni. 

lo non entrerò nella discussione dell'nltlmo oratore •ai 
mia•lnl, glaochè non sarebbe di mia eompetema trattare que­ 
stiotd mediche; però egli avendo dichiarato che riconosceva 
il dlrflto del legislatore di tpprovare questa coltura quando 
ciò fosSe suggerilo da motivi potenti, e che non era avverso 
alla mtdesima, lo mi trovo di essere perfettamente d'accordo 
con lùi, In quanto elle ho già dichiarato che non nego che ne nn•• •nche qualehe Inconveniente, ma sostengo che questi 
intfori,enlenti non sono tanto polentl da farmi approrare la 
limitazione che tu proposta In questa legge. Tullo li punto di 
divergenza' tra lui e me nella queeuene ·si riduce a vedere io 
cbe modo si debba questa ealtara limitare. Il limitarla colla 
proibizione cbe è proposta nella legge a me pare che non sia 
sootenlblle, peri> non mt opporrei a che fosse limitata pìutte­ 
•to lb un altro modo; per esempio se nella definilln si 
a'ease a prescrivere l'obbligo della vicenda nella eoltura del 
riso. In qoe•fo modo la limilaalone sarebbe grandfnima, non 
potendostmetteee a riso lo stesso fondo per molto tempo, e 
no~ potendosi coltivare più d'una certa quantità dello stesso 
terrftorio contemporaneamente a riso, per esempio, un terzo 
del medesimo se la vicenda prescritta cib rtehledesse. Ag­ 
jJiungasi che questa limitazfone graodi!sima non EQocerebbe 
alPagrìcoltura, perchè una volta adatti i fondi alla vicend:i i 
prodotti aumentano e compensano a dovizia le spese fatte per 
inltodarla. 

Perciò io perolslo nella proposizione che !10 fatta, che cioè 
111 rìmandala·all'ufficio centrale la presente le~ge. 

La'l~ie·"propos_ta a me sembra che si riduca in sastanza aEI 
1101'Jibjfpì"!Hidhe arbitraria ·dene rfsi.ie, tanto innocue come 
lllldve; lnlri>dotte dopo Il 18'8. 16 bo d•llo arbllraria, e 
eredolo sia non ostante l'ingegnoso argomento dct relatore, 
Il quale diceva che non t\ arbitraria qu'5ta mi&ura staotcchè 
bisoR;'na,a, per trovare un limite1 tro,·are un'epoca in cui 
eomtnciasse Rd essere lò effetto la legge; n1olto più cl.e gli 
•11ricollorl che avevano coltivalo a riso dopo il 18~8 eraoo 
1ià diffidlli do Ila discussione che si faceva alla Camera ehe 
sarebbe stato loro posto un limite In quesla coltura. Trovo 
Ingegnosissimo questo argom~nlo, e forse i1 solo che si po~ 
tna addurre per dare irna ragione della legge. Questa ra­ 
fioM P•rò non la credo d,,1 lutto •Gfa, penohè Jllì agrìcollori 
ebe banno-eoltivate dei cam11i a riso colla pìena sicurezza che 
la eoltura in·quel campi era in·nocna, non poteTano im.magi- · 
aarti-ebe fl Parlamentot prima dl.aTer·verilìcato se la coltura 
di q1lel campo era o non era noci _,.a,, avesse' a pro:birlà 11111· 
lllme eon una legge pronisot!a, Qu,~i•• legge donqr1e ti ri- 

duce a. soppressione arbilra.rl a delle risaie, tanto innocue clie - 
nocive introdotte dopo il 18118. Soppressione delle risaie no­ 
cive introdotte prima del 18~8 comprese nel perimelri prol­ 
biti,'e contemporanea legitlitnaiionc anche delle risaie noeive· 
fuori dei perimetri proibiti, ed anche delle nocive nei -·pei:i-. 
metri ste;,i che furuno una ,·olla per errore di fatto auler!ii" 
iati. Restrizioni entro limiti minori di quelli che si polreb.;:· 
bero avere da!Ja vicendi} ci(JC di qUei mezzo che d.2 tùlti è 
riconosciuto il più aUo a togliere, od almerio a diminuire i 
cattivi effetti e r insalnbrità delle risaie. 

Questa sorta di disposh.ioni a n1e pare e\'idente cbe-m.fnlre · · 
non produrranno alcun bene, produrranno ij;ratuitamenle'aé1 
male all'agricoltura, e più di !u!lo io combatto quesfa lel!lle 
perchè ritarda ancora l'adtmpitnento di quelle norme igte··. · 
ni<he che fin d'oggi si potrebbero mettere i,n pralica. Nè lò 
po~so accettare la dichiarazione fatta dall'onorevole relatore: 
dclfa.Cam!Dissionc, che allo stato delle condfziorii che si baorio_, 
non Si possa progettare unà nuova 1eggeJ giaccbè è ben vèro -. 
che non è matura la questione su ·alcuni punli di essa~ ma. è ' 
matura su a1fri punti ai quali sin d'ora si può ufiltnéule 
provvedere, satvo a conseguir l'opera colla legge defiaiUva. 

Io mantengo dunque la proposizione da me ta'tta dì rfB18d.:;.' ' 
daJe la legge alla co·mmissione, ond~ provveCla allo sta lo dtll~ 
cognizinni che si hanno, 

G.&.IJT.1.G~O, tninistro (lell'in!crno. Signori, per ispieg&i'è: 
i motivi ai quali si appoggia la legge presentata dttl ~Iini1terò, 
non avrei c:he a riferirmi alle eo:ie dette ieri dall'onorevOle 
relatore della Commissione. Farò tuttavia qualche osserva,:. 
zione ancora, quasi a gaisa di riassunto della discuss{Oile, · 
dalla qn3.le mi pare sc(frgere che ne rlsulti evidentemeiì.lC 
c11e ne1tsu110 credette di poi ere stabilire in modo assoluto che 
la coltur:i. a riso sia per sè innocua. 

Il danno sarà maggiore o minore; ma un danno da quesii 
coltnra aHa pubbJfca sii.Iute tutti lo riconoscono. Clb pOltO, 
quale deve essere la eondotta del G(}verno in queste circO; 
stante? 
Il Governo costituiva una Commi~sione per isludiare li 

formazione di un progetto definitivo. 
Quesfrt Commrssione1 conrposta di persone compelenU DeUI 

materia, dichiarò eh~, se prima non si procedeva. ad untio­ 
chiesta, e se essa non aYeva il tempi.) di pr1)ceJere a ma_1.:. 
giori studi,.appunto per Ja diversità di tante opinioni m.anr~ 
fcslatesi su ·questo argoment"o~ era impoasibHe di proce·~t!rè'­ 
aUa farmazione di questo progetto, ·ed il MJnTiterO~ che'aVeva· 
investilo questa Comn1issione di lulte le facoltà necessarie, 
si fece premul'a di assecondare i suoi c!esiderii, e furono d'atl 
ordini onde per meizo de~tl intendenti seguisse la delide:. 
rata inchiesta; ma intanto le cose dovevano riolaneÌ'e nellO 
&lato io cui si trovayano f li lUinistcro non lo crede. DUfaltl · 
non dico che. quando la presente legge non . venfss6 ··appFo­ 
vata, il Governo rin1arrebbc senza leggi a questo riBuaÌ'd~, 
perchè il dovere del Go>erno a questo pro1:osilo è lracefato 
dalle leggi <·sìstenti. Sarebbe dunque forza al Governo di la­ 
sciare il corso alle islanic d~gli avvocati fiscali, e di lasciate 
che le leggi presenti siano eseguite, rerchè gìà il Minls.tf!to 
ebbe più d'una volta a notare che dopo il tsr1s, cd anche in , 
parte prioia sian~i introdotti degli aliu~i in(oHer3bili. Che·~.­ 
non vielie una legge a sanar~ certe violazioni, è. io1_possib~~e 
il prescindere dal!1esecu1.ionc delle legji aotièbe, locchè po.;. 
trebbe produrre ancora rnaggiori inconvenienti. Ma ci si diCe 
io sostanza: voi rinnovate .le legg:i,anticbe, le quali non trO­ 
varorro cna{ altro rimedio cbe quello, o deUa proibizioUe ·~ 
soluta in certi territori, o della proibizione regollla da_~er'(e 
distanze nei 'errit?rì dov~ essa è permessa~ Ma nor rìs'pon- 



diamo che, dacché una Commissione non si è credula l)en 
certa di potere, allo stato della scienza e delle cognizioni po· 
sìtlve che si hanno, formulare una Jegge definitiva, nelì'In­ 
eertezsa di mEtLi d{lbbia~no attenere\ a. quelli i quali, se non 
producono tutto l'effetto che si potrebbe desiderare, on buon 
effetto certamente lo producono .• Non vi ha chi non confessi 
che nei territori do.ve la risicoltura è permessa la distanza, 
può diminuire i e'àtt\v\ effetti, comunque l'osservania sem­ 
pllee di una distanza non possa talvolta arrivare ,a togHerH. 
Dissi che, quando mancasse una legge, la condotta del Go .. 
verno sarebbe tracciata; I'esecueione, cioè, delle leggi esi­ 
stenti, resecazione pura e semplice delle medesime. .produr­ 
rebbe il gran danno-di far abolire certe risaie che, verificate, 
potrebbero dirsi meno nocive Jorsedì lante altre eslstenti da 
temPo antico. 

Cl si diceva, come bo già accennato, che sì potevano pre­ 
scrivere lnlanto le misure igieniche; ma nella diversità di 
Opinioni chi ci guarenttsce che quelle misure. debbano ravyf~ 
sarsl e siano realmente sufficienti t 

lo credo di poter asserire che nessuno oserebbe assieu­ 
rare essere queste misnre sufficienU, tanto più. che, o si 
tratta di misure igieniche ordinarie, ed allora 1100 vi ha 
bisogno di una legge per prescritere io certe località certe 
misure di pubblica igiene prescritte dalla Jr~ge generale," 
e per conseguenza a questb riguardo non sarebbe n.ces; 
sarta· ana· Jsaa~ i o si 11".atta dl misu.re igiebicl,\e steecedt­ 
narie, · ed allora queste misure straordinarie pofrebbero 
esse ottenersi dapperluttn] Quand.o non si nìtenesseru, si do· 
vrebbero abolire queste risaie, attesochè tutte queste misure 
igienic!ie non si possono ottenere i e quando si ottengano, 
saranno esse suftic:lenli? · 

In questa incertezza il Governo credette meglio di lasciar 
maturare le cose, che si facessero gli opportuni studi e le 
lool!iesle opportune per poter venìre a presentare una legge 
dellnltln. M• ta leg~e in discussioni' è as5'llulamen\e arbi­ 
trarla, perchè si 855a per punto di parteasa il 18~8, perebè 
ordbla l'immediata abolit.ione delle risaie stabilite dopo il 
!84'8 nei territori dofe erano proibite, e. t'abolìalone di quelle 
anche nfi tt'.rritori dove la risieo1\ur1 è permena:t quando 
fossero slabirite a dis(anza non permessa r 

A questo riguordo dirò che questo principio non mi pare 
arbitrario, mi pare eousono precisa.mente allo stato delle 
•o••; gll abusi ma gal ori che ebbero luogo nel I S~li deriva­ 
rono da che i proprietari, per una mo! Intesa idea di liberlà, 
credettero che talle le leggi, perfino quelle che avevano re­ 
lazione colla conservazione della pqbblica salute, fossero 
cenate; la discussione r}1e ebbe luogo r.aono scorso ba già 
dimostrato che queste leggi non avevano do1uto, non avevano 
·potuto ce.are; la ste5sa discussione dovette certamente ser~ 
Ylre di difildamen!o a qllesti propriel>ri cbe quelle leggi non 
èrano cessate. Non si fa dunque che_ rimetterle in vigoret 
tanto pili che riatroduiione. .di ri~e dopo il 1848 o nei ter­ 
ritori dove erano proibite, o a dl~tan1e non permesse, non 
era pe:r sè cosi urgenlP., poicbè non ho mai sentito dire che 
nel·nostro paese vi fosse assoluta necessità-. di estender.e la 
coJUvazfone del riso; non ri era dunque urgeni:a, non fa che 
quello spirito di speculai.ione che, credendosi senza freno, ai 
geltO sopra una coltivazione vietata. 

Qualora si volessero fin d'ora a.dotlare certe mi1ure igie­ 
niche delle quali ho parlato poc'anzi, quale ne sarebbé la 
conHgnenza? Ri~ognerebbe cangiar sistema, dir permesse le 
tisaie Òl)pe;rtufto dove qnesle misure igieniche SÌ pote&Aero 
applicare, pofobè, se non si adoltasse questo sislema, allora 
si avrebbe un doppio inconveniente. 

Ora, nell'incerteiza. che ,quesie- misure igieniche possano._; 
essere.suf6eienll, dovremo noi dichiarare libera la coltiva, 
zione delJe rjsaie i Diròt di piùj ebe quando mi:si presentasse 
uu progetto lodevole che •oMeoe•se milure igieniche. ·•be 
avessero l'<J ppareaza di poter essere suffìeienli1 ... stimerei que .. 
sie misure prima di ognJ co~ doversi appHeare aUe risaie &jà 
esistenti; ma quando fin_ d'ogMi non si può sperare un \.al pro ... 
ge\to per l'i•eertezza della su~6eien•a di queste ll>Ì!llT.6 l&l!i• 
nichc, tauro vale attenersi al sistema antico. 

Ho già detto che non è arbilrario il punto di partenza 11.,. 
sato dopo il 1848, perchè è·dopo il t848 che si manifestarono 
questi abusi, si manifestarono in luoghi dove non vi e:ra ur­ 
genza di ~tabilire, di intrndurre 11uove ri.sale. Qu•nto a quelle 
precedenti al 18~8, che cosa fa in sostanza questa . .l"il!~ i 
Questa legge, io l'ammeUo, rinnova l'esempio delle lt11i ..u~ 
cl1e) ptir le qualì rinnovandosi Ja proibizione .ai san&YMO· .ia 
certo modo le violaiiooi che erano slale commeS"Se. 

Ma questi proprielari di risaie stabilite più anticawenl~ 
hanno per sè una specie di tolleranza, e questa toHeranu. .. 
vuol essere. calcolata per qualche cosa; que"a tolleranza C?Jt. 
un pc.ssesso: ma questo possesso deve eyli, per c:o1l. dire,. 
5er~'ire di titolo per quelle risaie le quali fossero as:Jolotl·­ 
reente nocive ed evidentemente contrarie alle lea&i'·'lloa 
deve servir di tilolo,edè ciò che fa la .. legge,.ordioando Ja 
riduzione 41 que1Je Jl'i!1i.e ,eh&· sana nocive~ Credo adunque 
che nello stalo in eui si trovano le co.se, nelle circostanze 
io cui ~i tr-0va il Governo, egli non poteva far a meno 
che present.are una Jegge, e chet nell' assl)Juta impassibi~ 
lità di avere una legge migliore, il Senato vorrà acco&Uere. 
questa, che certamente nello slalo delle cose è la me110,c;1l•­ 
tiva. 

PINELLI. Chiedo la parola. 
PllESIPBNTE. La parola è al senatore Moris. 
11oqu, P•rlerò dopo, e cedo la parola al seaalore Pi­ 

ne.Ui. 
PINllLt.l.. lo mi credo in obbligo, dopo il di•corso fallo. 

dall'onorev.ole migistro deH'interno, di 31giung_4!re qualdla 
parola in spiegazione dell'opinione che io a1eva già etpressa 
fin da ierl, inquantochè dubiLerei, dal modo in eni il r.ipor. 
ministro si è espres10~ che io pQssa eaaere stato inteaodiver­ 
sameate di quanto era mio intendimento. 
ljon è slato in!eodi1nento di '~runo degli oratori i qu.ali 

hanno eombaltulo la presente lene, tanto dei preoplnanli 
senatori Balbi~Piovera e Plezza, quanto di me steuo,, pel'1 
quanto bo raccol!o dalla serie dei diseol'li, di p1nçla111ar11~ 
principio di assoluta liberlà nella coltura del riso. 

Queslg principio di assoluta libertà dovrebbe almeno ... 
sere accompagnato con quelle avverlenze, più o meno estese, 
che gli slessi preopinanli dianzi nominati han~o già posto ili 
luce come necessarie i e s'intende facilmeote che questa .co•"' 
tura ahbiso~ni di anerleoie, .loccbè ~nto poco io bo eQOI,, 
ballnlo, che anzi io ho dello che era penelralo dai ragiq~, 
menti coi quali due dislinti. membri dell'ufficio ceptr1!e ;ii 
erano falli a giu•!i6care la l•H•· 

Ma it 1irineipio ehesi è preso a stabilire è slalo .sola~&·· 
quello di ebiedere cbe la legge sia più provYida di quello <U· 
si viene proponendo, loceb.è non implica d.i llecesaità.l'aboli~ 
iione della Jegist'azione 1,epra le risaie. • 

Si è poi da me particolarmente poslo io )w:<>, per quanto 
le mie debOli forze 11>comportavann,quealiinconvenienli ella 
nascevano dal sistema della leg11e prop;i•la, ed a quuto. :rlr­ 
guar.do mi sia pe~mes"° di riprender.e il ragiona~-~·,· 
l'onorev!TJe winiatr.o. 

Il signor ministro ha fall~ considerare eh!>, n"'1 ..,iaoan. 



tloli-;leQtt · prnvisoria, la eon111goenza non è già quella 
·1;11!1 non vi esi4ta una l4t1ge da applicare, 1110 che si do­ 
nanno applicare le le1111i esistenti, e certameote nel prlncl­ 
pio, nella 1ostanu, questo ragionamento non puo essere com­ 
bttloto. 
Vi ha aggiunto poscia: che eon è lo scopo, il pensìero 

della l•Kl!• 1 È di venirsi interporre Ira le leggi esistenti, che 
sono sommament.e rigid~e, e le circostanze attuali. per far sì 
tbe, mentre sarebbe sommamente pericoloso lo spingere le 
•es1i esistenti all'esecozione intera, si oLtengaoo però tutti 
'1"8111 elfeUl che si possono sperare vanta11giosi nella loro 
apPlklazlone. lo lodo sommamente questo pensiero, ed è lcn­ 
&aniaslmo dalla mia mente l'idea di volerlo in alcuna parie 
contrastare; lodo più particolarmente questo pensiero nel 
lellllO di non distruggere ciò che è stato già per lunga tol­ 
leranza stabililo. Non so però 1e io po•n loteramente anche 

. 4'0.ll•~dare qneli'allr• parte in eul non ai vorrebbe leoer ve­ 
l'llll ®nl• di qoeUe avvertenze che per avvenlura non esì- 
1~ro ancora.ben •piegate nella legge atluale, ma che d~I· 
l'etperienza fossero dimostrale necessarie per togliere una 
earte d'in~onvenienli che rlsollano dalle colllv .. ioni delle 
rlstie. 
llon si toglieranno lulli, banoo dello gli onorevoli preopi­ 

~~ti .Pleu:a e Balbi-Pio vera; ma se è dimostrato che vi sono 
j0eonve0ienli tali al qua\i si possa sin d'ora rimediare, sarà 
... lo· di. meno che vi 1111rà a deplor"'e in questa col­ 
'"l'o,Qui~di, èom• ognuno vede, neo •i tratta già di abbon­ 
~e pell'idea del •inislero In eib che veramenle ioleressa 

, la salule pubblica; ma si tratta di vedere se si poasa rispar-' 
Daiare un daono a;ray~11i_mo ... o~rebbe: _d~H~a_doUar•- un 
tillema ®111• è quello che •i propone, che parie dalla sem­ 
pli..; dislaÒ1& .da&li ~bitali. e dalla determinazione di certi 
&erri&ori ln c~i 1•.eoUfvazfone a ri10 aia o oo permessa, o, 

. clirò 'ine11lio, autorizzata, perehè io non ammetto che vi eia 
iii, maasima nella no1tr1 leaislazione una dlspo•l•looe tale, 
pèr cui ai possà dire che in cerU :territori non sono peroiesse le risale, e lanlo 111.euo dopo lo Slalulo non si potrebbe cer­ 
•nle trovare un principio talmente assoluto da opporre al 

· , principio di proprietà. 
È ben vero che nelle leHi alluali vi esistono provvedi­ 

menti per le provincie nelle qaali al eolllvano le risaie, e. vi 
9011• deter111inali I lerrltori cui quelli si applicano; ma credo 
io però che più propriamente polrebbe dirli che la coltura IJ 
aolorlzzala .In quelle provincie, lasciando intatta la quealioµe 
IMI •i possa o no ammèttere anche fuori di queste provincie la 
'911~a del. ri••· 

, . Jla,.~9r•a114• •ll'argomeoto, io diceva dunque che questa 
.U.l'GÌll"~l!.è •~e. tr~tla.•i. di .•dotlaro, bisogna che sia coor­ 
diub in modo da non produrre ud: danno clisl .crave come 
qafllo, che si temerebbe dall'appllcuione della lOjlge pro­ 
Pff&;I; e qu.1 .aiami ancora perme1so di aniungere una 
·coDliderazton~t cioè che io non posso concorrere coll'ono .. "'~le ministro nel!' idea che, dopo quello che il Governo 
Ila fallo ,per eatendere. i vaolae&I della coltura del riso, 
~rcudo eon un trallato unmaHiore apaccio a que1ta produ­ 

. ~Qlle, .non è da slupi.r~I che lo 1piri10 di •peculazlone si apie­ '"° anche In questo 1cn5'>, e domanderei plnllosto ae non 
: ~~a dnb!lare sull'opporlunlti ~I eonlmtare qu6'to lplrito. 

"mUMU' sia duoque, non 11 loalla, nel mio 111o40 par!i­ 
CjlWe dh~dere, cl>e di due coae : la jll'ima, •e il . sistema 
ili lepe i>roposto non sia contrario all'loler8'•• deli'agrleol­ 
C1~1; la seconda, se In rl1uardo ai danni temuti per la col· 
tara del riao, i mezzi che Il Minlllero propone siano abbaalao1a 
PfflyJdi. 
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lo lascierò la seconda parie a dicculere agli onorevoli 
preopioanli, i quali hanno già con tao.la copia di OSSOl'l'a• 
•ioni esplorala questa materia; ml limilero solameute, come 
è stato mio intendimento - ain da ieri, ad - esamfoare i1 si· 
slema della legge proposta, e a queslo riguardo io conf.UO che 
con mio rincreacimento non posso dividere inUeramente l'oPi­ 
niooe dell'ooore,ole signor miniltro, che questo 1iste1Qa 
nulla lasci ,a desiderare. Esso consiste nel dislioguere le 
risaie stabilile prima, da quelle stabilUe dopo una certa 
epoca ;_dislrusiere queste ultime ed ordinare la consegna 
delle altre. 

Si dice: le risaie stabilile anteriormente alla data-epoca 
haooo per loro un argomento, che è quello della tolleranza. 
llla questo argomento vale 1iuo a un cerio .punto, giacchè llOD 
é men vero che nelle due sessioni parlamentari del 18'8 e 
del 18~9. an•i ancora io quella del &SllO, non aiaal •IM&•I· 
cuo provvedimento contro quella coltura . 

llla ml ai perroeUa di dire ci.e, a mio modo di vedere, 
piuttosto ne riaulta il contrarlo; percbè quelle risaie che.fu­ 
rono stabilile prima del 1848 avevano contro di loro non 
solameute l'esislen•a di una l"lllJe proibitive, ma upano 
contro di loro anche la clrcostan11 di una speciale delep­ 
~iooe, che era Incaricata di modificare quesla legislazioae de­ 
finitiva, e quesla delegazione ce11ò quindi dall'uere questa 
attribuziooe . 

Di lulto questo che oc avvenne! Che daUa promul~llone 
dello Statuto venne a mancare qoel modo pratico di ottenere 
regolare aotori1.zazione lii risaie.1 cbe ptù facilmente .,i~ 1_a .. 
rebbe potuto olleoere prima d1 . easo. Ifa da quHle Glrco­ 
stanie ne rlsullll che quelli che slabilirouo, o a lorl9 od a 
ragione, risaie dopo il 1848, banno piullosto un motivo di 
scusa che un motivo di essere censurati. Dal momeofo che 
mancava questa delegazione, la quale prima era lnoatieala 
di provvedere, e .nou vi esislovano più ohe quel· CollsiJlli, 
che nei casi speciali, •eramente di Igiene pubblica, poi•· 
fano adottare dei provvedimenti a questo &olo scopo, ve­ 
oiya di conseguenza che cerlamenle l'agricoltura 110.n po­ 
teva a meno .di essere lasciata lu una lal quale li~rtà. 
Questo duuque dimostrerebbe, secondo me, •b• non, vl è 
un fondamento sufficiente per una eosl assoluta distin­ 
zione. 

Lo acopo a cui si mira, .secondo diceva l'onorevole ,1QJ11i· 
atro, è quello d'i lnlerporal Ira l'anoluta eseiizlQQll,,l\.ila 
le11a•• e quello che ai può dire lo una p .. ola loter.,..e·:della 
protezione delle risaie. Se que•t• è lo scopo dellaJeH•• 
nulla importa fissare una dialinziooe di epoca, basta llbt ci 
atteniamo al •islema propo&IO sella COnS4t1Da senta 4i&lin­ 
zione alcuna; adollalo questo i(slema, le risaie ebe s!llQll­ 
segueranno, siano esse pure anteriori o pooleriorl 11 tS.8, 
se risuUeranoo dannose alla pubblica, &alule, lo ao0o,:per­ 
suaso elle non vi sarà alcuno che iolenda di op(lj)ni ube.ab­ 
biano e1ecuz.ione le Jega:i; o non risuUeraµno esse no~ye, 
allora io direi: a qual pro colpire un'induslria di tanto i11le· 
resse e di tanto momento per la rloche11a del paeoe l Quini!! io 
non posso a meno d'insistere pel rinvio della legge all'ulJicio 
C<mtrale. 

Io secondo luogo mi ri•erverò di proporre poi al &il!(loli 
articoli quegli emendamenti che potranno realiHare li •l­ 
•lema che bo avuto l'onore di sottoporre. '· ,, 

•O&H. Risponderò brev.eme11i. alle o88ervaziooi con­ 
lrapposlemi dal &enalore Plezza, Parlò eali dei pozzi,. delle 
~que corrotte; perchè 11pellare, disse, una leaae defilijliva, 
mentre oell'atluale si potrebbero proporre provvedimfJllll 

, aui a mialiorare la coodi·•ione delle ritale i Avveri• che ciò 



non buia, ma che VO{)bi·pnre aver riguardò lllle abltaìlani, 
allevulimenta, agli ali mentì; il senatore Plezza «•' che per 

··i<ltbilire, nel caso di cui lrdlasi, buone leggi igieniche,· fa 
. :. d''\\opo· partire da basi, U plU cb~ s\" ·pub, :eetle; cbè· a 
. ·<Jue.lo·fine mira la Commi<!!ione iirtltn!la dal Governo onde 
'•1Jtop0l'te una legge dtfmiUva sulle rlsale ; sa che nel seno di 
. •questa ·cemmissione venne nominata una. ~0Hocomnii1e;one 

· petcbé·proeede~se ad un'inchiesta locale; che questa ·Sotto~ 
commf~sione, di cuì fa parte lo stesse ~ign:oi' -senatere, riu .. 
nitasi per ben due volte nella citlà di ·Vercelli, hl rfeouo­ 
soluto che l'iochiesfa doveva ripetersi in due diversi 1empi 
dt.ll'anrHl7 dopo ci<t! che si sono date te aeq,Je ai r\!i1 e. 

. <l&pa ebe ai siano tolte; làonde si scorge H perchè .la Com• 
.c•lesionemou abbìa potuto sinora proporre la desiderata legge 

d.@hitiva; 01a lestesso senatore Pleiia sa inoltre che-la Com .. 
· •'llrifl&iane<dlchiarò ablti&ognare df, dati Sia I Miei· sol'rt· le; na· 
selle e le morii, epperò si è rivolta agli Intendenti, ai Con­ 
ctlgUsasllari, agli !nsioualor!, nelle provlnele 'd'onde, per 
,llle!Unì almeno; si ·aspe-ttaao tntlavia Je·rispostc. 

Non è mio -iatendtmento di far carico a ·chicchessia del 
, ftllJlllO•lo•ritardo, peroeehè' s'lnconlTantt'!p<sso t!ifticoltà, e 

·• •Uol&I ezlandio tempe onde preeaeelar raggvagli quali' desl­ 
<let'lll&I potiti vi; e qui· noto eome •leun\'inlionalori abbiano 

··<ln~rlite·cbe per leasmettere al' Ministero I dati ·SlatisllClfor~ 
chiesli sovra un decennio, per poterne ,fare lo .Pril(lll>'\!~1· r.; 

,, &lll'tl' tb1>1en111110, '1'\cblMetl illmMo' un· ~nno: · 111tan\o la 
·flOll'HlliHlone è'1iual!llcala se non ha poh,to·pruporl'e una 
·legge 4ellniliva. 

, L'onorevole sedatore Plei~a anerliva ·come i eooihdlni 
. flungano dalle provincie adlaeenli a quelle in cui •i pratica 
,, la •l&ieoltura deboli, malsani~- mal- ·l'estiti r ptfmi' clte> se 

· ·'Ron 111<mgeS9ero vlgoresf, non potrebbero ·>opportare te· fa· 
·, llcbe-obe sono 1ravl e molle,. com~ bene egli ba dimo•lrato. 
, L'e&sena•i•ne'pofche lol(~ponMa inl •I Seriato •'uM• popo­ 
'IHionea .. eoti•ia non era sollanto·dirella afatne cond!Oero 
. h vi~or!a e le .. n•e ,che lncontr~ di malattie; ma allresl a 
:ill-lfll&co.ne,\ da\l lllall•lici locali non bastino, epperò 
. fauia d'oopo aver rfcorso antbe a· qutlli ·dcfli spedal!· delle 
provincie finilime alle·rfsicole. · 

: Il signor senatore Pleiza· addooon" non esoere I meitiei 
lulli d'accordo sopra la malaria delle risaie; rispondo eh lo 

··Mo.e&ltl; vt!{ganll•ltidl ciò I rapporli pervenull net 't83N 
. , a»a Commlssiont!•sulle risaie. 

Vi sooo in parecchi opportanamente ·suggeriti i' 'meni ·di 
~ rllidere··Pil'lflusso delle risai&'ml.!1,10 oocivo;· ma:··-que-st~ in­ 
: lhHoo oon è, o più n meno, rillocato iS iltlbbio. 

E quand'anche i· daff •hllistfei fossero fa•orevolf (la qual 
· ''11<11&·- non è), i <lotulllellll pervenull alla Commi•sione nel· 

· l'llhri• J.813 dimo>lrarono ehc In alcune popolazioni il nnmero 
dei morti· ollrbp.,sò qt>ello. dei nati; quand'anche ciò ~·­ 

r.neraJmente uerU01.e,.'•ta tll.lluia che le risaie per'se stesse 
:&&no più o menl>lnsalohri.Opporlunl provvedimenti varramio 

. a temperarne l'ioOuenia. M1l alfatto non si torrà che da e••• 
· s•olgaml i principi! i quali sono· ibfensl' all'economia ani­ 
, mille1Mi riservo di rispot1dere alla proposlnost111ftlone del 
t849 al i 848, nell'arlico\o ! , quando saremo allo stesso• ~rii• 

'·'O&lo n11lla·di...,uu!ooe. 
, 'PUIRA, Doma•d<> la p-.oft. 

Pa•Hn1111T11,·&onriene che' lo' iblèl'Higlrl' i1'11ellii!o·'se 
·e •nohom:ederle la paro1 .. 1a 1cr1t1 volla. 
' · "(U li$llal<l'tlii!l1Uecoi'da,) · 

ÌPil.lÌlt!M.'l•'lto<ilhlesto per la terza volf:t la·parola,, nnl. 
' eameolll !iè• N<tl>lloAre alenoe cir~o&tanze di fatto, giaccbè 

· 06& rleulrerò'·plil•ll'Oll~qneollone, li qoa\è llìfpkreabbutanza 

s'O<lit•~· te'cftéo!IMl'<t di fMto'tn' de'11ler<><lì nlt!ftcmi'tliao 
une> la pr!ma·&·qllella 'elala ,.!legala dal· signor Dli!llflfo 

· dell'iritei'ni>, allorèllè ha·détta che, èlopo il l!tll9, aon<nlàle 
imnwnsame11té,mnt<lltttè le• rlsale . 
Sebbene questa sia voce generale, io credo che, semltbr­ 

llre dli Senato, sia: facile .tim,,Otrate cbe è·ona VO.e·ln!l\i&•i· 
steirte, ginccM è cosa racile Il persuadersi cM ·qu~t''l'll<e 
genera:Je,-ch~ dice aumentate· le risaie, è nns 'fOctt a·:fbitto 
as!!Urda, '(lercbè ltillf mino che dal 1848 a qMsta p•rlé''Ì!(ln 
furano- -latte -deriva.1iòni dl nuoYe acque, .almeno dt· qftlt'Ìte 
enlilà; ' OrB' nott è 'pCSSil!ile, ·dirb 11iZI, è àffalto · tmroo"'flhe 
lloiano aumtrttate 1e -,i.saie, quando non è- aumentato n-vblt'ime 
deUe arq'!le, percliè~ per aumentare Il riso nel terrent•'e.llli· 
utl a rl!o, bisogtil ·prirna di tolto avere on •ollulle d'àbqUa 
oltrè quello becèisarid o'd 'tts~to· nèlla r\'rlgHione degtl'fftoi 

· allierfort. · · ,, " 
Può benlS!làlO' dàrsi che in qnalclie comune ·siano 11miien· 

lall I ri•i;' ma èlò< do'•e di" ntceesil~ essersi fatto sotlril!mlo 
l'acqua ti! altre 1-i~liie· ili altro territorio j ma eht sia aumen .. 
td• la quantità di r!!t> in totale, t<!nta l• cren!one di'ì!Uo"la 

. acqua, questo è ori fallo' nonc1os!erribile·; fllèetnl!é' è'à'fòlli 
notorio che non si sono aumentate le acque dopo il ttlllff,'tl· . 
meno fnmodo sen•ibiìe, ~lircliò non dlco'ob9''ftlnt it''jiossa 
aver' falla una n,uova' 'p1ècilla·to•hna·1n ~nalc'be luòg.,; e 

·· cosi •e;· etlinli'e at ratttt; re'·a~ùe 'dre<-.l"e~ano·' prlma''af"tio· 
devano l!ìà tilt te, nOi> è soslenlbiie che siasi aumentata· la 
quantità del riso. L'allra circostanza di fallo che lo d\!•f· 
dero di rettificare è· qttèlla · che,: mentre fo bo .. osséWito 
che' vt s&no dei medici l'be 'ril:orros~ood'·che'1> <ioltata''del 
riso è conciliabile colla salute in modo da non ~si 

, queHt "p?Oibire, it •iguor nnatate Moris ba detto' è'h1!''tlil.\i 
i'medici' unanimi sono cblttrari ana coltara del ri!Jo. 

I& .morvo che bo d'etto cm per. averlo sentito da · rn'Òlti 
· !nedicl·•ul'\Ui>go; C medici d\ vaglia, e se fosse presente' il 
•ignor senatore l\loris, 'lo fnYiterei a leggere ·te m~inì>tie 
1tess~ eh~ furono . presentate alla Commissione, ne!lé. tj'iiali 
lro~erebbe, fra le Rllre, le lllemorle del dollor P~ratè' e·'ael 
inedl•o cbndotlo di Silutiola, !quali, ·uno, dopo aver l!lcllfa­ 
rato non tanto nocive.1 come _si diee,·te·n1ai9\ rtUlro;1ijOpo 
'afèrfalto rtn'eloqdent&'dl!lto'r&a-'eontrò le risale, t!bricbiu· 
'dono'co!'proporre normelg!enicbe, e non la •opprelsfò'ne, 
come avrebbero' d'ovulo f.:re· se ave•sero crednt• 'èlìe' ·1ion 

' dette imrme igien!Chc'sl po~sa benissimo conciliare ·Je·rì!aie 
·colla salu\e. In secondo laoRO, U professo1e Mori• hl 'prire 
asserilo dte I d>li statl~\lei''nim ·aono1a't'ò~evo1l'ì1ll!> l'l!ille, 
come io ho dello, • percbè in alcun{ luoghi la mol"ttlltà è 
mag'giore delle nascite • (sono sue parole), In alcuni'l'rloghl 
è e>·Mente pooson~ qll'este morti dipendere da dreo!h~ze 
parlicolari. 
lo bo patia lo d{ provincie in genere, e non· di tlcllilt1ào­ 

llhl: lto addotte delle cifre cal"iìle dalle· slillbttebe fàtft'lal 
Governo,' e, avendole Mterafmente estraile dalle mmtlì\•• 
eoe bo citi<!.• te pagine, ho provato con esse nn •ailrìienlti1 di 
popollrzione 'D•lle provln•le risicole con diminuzlon.é ftijlJe 
morti eonteinpòranee all'aumento deUe·moelle; 111110·dfrRlo 
che timonga 11 fallo da lii~ 'stabilito, lncon~.U'SS'1 Sinlta èhe 

· siano dfintlMte' etrnllee ·qnene cifre e 11 stallsflca del&o. 
vetll'o. Jo"~Vl'lll ani:he' addotte· alolllle'prortidenzc' ~lttÌ'mi 
)lire pdtrebf>erd sino ad uri chrl1tpnnto raggiuJ\gere Jò·,copo 

"lllio, nia olecome ·crel!o ohi! la COlllÌ:l!isS!oné P•!l'à inoftil'1Ìle­ 
'&lld farll'I! là'fOi'o; pertlò' \i'l!rsl'S!o' nella proposta di1'H!'tlfta. 
'"'nrr.•o, telaiore. Signò'rl senatori, io bo cosUllllpihbte 
abtmlo la ·pazienza vostra'nena sednta di !eri •cw1n)1J'tltt1~r­ 
derebbe l'animo a rinnovare oggi lo sle110.peceal6 ;'e ·11er 

,._,:--; - ;_;~,t :, -'-::'. 



OOlfll8llllllll•;iOi-rpolrà ><GO' ~ll'abbODdll!al çbe ·altri por·· 
trebbe ll'l"·•nenl-el'edere neaQllaria•rieutrare.od·ODlrar•i 
dldi.,in l11Ue Jequealioni· che """ alale "~•tania •MlrW. 
soU.r•le' dagli onoi.evoU .preopiQanti •.. Ml l\111ilerà uco•r<iM 
q111$ le«ieMOeote.potrò, ·pe~ ,eon lroppo •gravar!!, l'allea. · 
ziOllt•YOotra, 1<1pra questi <iLffflfpuo!i. 6e<>"eN.,<lico,;111q•o 
lega{t1'81enle, l>eriellè•· quantont,... ena· .profonda •diotllt$011<1• · 
sl:t.1)or' eHere di •om1111 ulililà·.quaod<I: •I trallerb<li ·uoa· 
l•Hlt doiaitiVll-O permane11l••0t1llà coltura delle ri•aie, io la 
eredo asnl <DBDO 1ile.aD\e oggi cheti trallasemplicemente 
di, 1lllli 'letlt" ·transitoria, la quale mi 1embr1t baotanlemeole 
gi•lllltlata quoloruia ebiaro·che li far, una lene defiaiUva, 
qmnlanqll8•cosa d .. lderata,,6on ~•·In questo lllQm:en\O po•· 
slbil&,•cbe il reslare·&e-;legge.sia daonoso,,elre il richia­ 
mate I• leul anliebe:fo ~igore •0111lalcu~ ,lemperameQlo sia 
egllilmenle pre1iudielevol&\4eif11ali'.<osc· mi ·paiono e nella 
sednla llMeri,ed ill quella·dliqu.,.l'•lllli; e parlicolarR>ente" 
dallei'a~ole del.oilOO" ministro de11l'jnl<!rni, sia. sufficiente" 
metlleJdilll..alrato .. scorrerò ilanqoe, come h<> dello; leggi•~· 
menti' sui diyersi·p1111t> ebo oono alali lrallali. 
lJa onorevole senatere ha ci•dul& ,d..,,r .pnpugnare Pln- 

1e- doll'agricollura :o '-1 eo111111erele, ·ed a ·questo tilolo 
oPl!01'8i ad ognl leggo che in q!Mhmque modo resh'inroase la 
collura,Ja prodo1.ione del riso,. egli •ha,credulo soorgereuna 
cooleaddi•ione tra la condotta del RO&lro Go'Verno, 'Cl1e cerca 
di limitare qoesla coltura, e quella dei Governi di aliti non 
Jon...,l:paeol, ehe coreano a cau.1.,ro dl estender!•. L'onore­ 
'°'"""oa\o\16' citò ·parlicolormeol;<t ·l'esempio della. Fl'ancia, 
che; Hnla Introdurre la coltura cdel riso .nei diparlimooli 
dlli.,Boccbe del l\odan..,,e·qoeHo.W.-aleoai Gb•ernl ·Ul!lianH 
q1111i1laclaoo llhe e111a·si.Htma me1·1or<>tel"rilwi. · 
·.Qeante:aLpoiOIO esempio, il quale Bi riferisce·alla coltura 

dettlei 11oll\b~a~lallamaqè; ·rlspanciertl<ebe quest'esempio 
noapnl> per noi ilTOre ai<lnRR autorità, 
. Si lralla lk di inlrodnrre la collara· del riso•· in pa01e fa· 

collo,•dlsabitalo,noa •=-ltiiro•tli·•ltre cotlffe p~f.•tratla.fra · 
noi&laseiare·cbe:si;esleoda a suo piacimento rin provincie 
al>itali111ime, come ba dimostralo l'onorevole P>eopinanle 
Plezza, in prol'incie fertilissime; per conseguenza ogni aua"" 
1og;,..rJou meoo Ira qaetli dae.~a&i.·QuMllo PQl all'aver altri 
GneroHtaliaoi seglelle quelle eautele ·ohe ,noi v&gliam<> 
manie-• pr.,..o di noi,io penAQ elle debhaot••Ui seguire lo 
elèlllpie,,.m1lro;noa noi il loro.· 

. l!naltro.{ra 111Looore•oli <>p-eoti ~a fallo· notare cbe· 
1111116G'oocin. ooo dovova .. sere alla Hluto.Ja eolt••a dehisi,· 
poi•~b le· laYolt mortuarie dellli ospedali delle provincie della 
Lomellina dimostrano che io <jUegllospedali\a -•lalilà o 
n•H.,per••,•Dl"ll ·<li ·b•• 1100 la, mortai ilà·degli allri<ispe­ 
dtli<dtlio.·Blal•>.c<lriui pal<"ebl>e .W.mantlare •e sia b•n· cerio 
cli««~ :ospedali d•i quali l'ono...,vol~· oenalore ·h• l'Qnoullale 
le,&avolt morteade:oiono i soli ·ai quali abbiaoo ricorso le 
popolu!où·dicquàlo provincie quando cadono inferme, Ma 
i• ,oredo di'poleJo user>re coo fondamento che una parte degli 
-•ltii·'dell• · Lomellim vengono portati all'ospodalc di 
Ptvia,,Je, cui· tuol<Moo•tuarie noo hanno potuto essere dal· 
l'onorevole preopinmle con•ultaM>,. e cbe .qoe&ti· a11unl11U, 
poriaU, ed alcuni di essi. morii, all'ospedale di Pa•i1t,·t100 
IUB-.o •potuto lasciar" traecla di •ò ,nelle tavole m orluarie 
de1U o•pedali esistenti.nelle provincie di i.0111e11ina. 
• ·L'Ollo..,..oluenalore. Cantù ha credulo .poltt<lOnlttddlre 
alle osservazioni nostre che i principii sui quali.dovcv8'-e.lS6l"Q 
fQodak la·~gi&iaiion"'41ei risi non e11a110· perfeflame'flle: ..,_ 
cerlali; egli ci ha risposto che i principll scieolifl1li pei.quali 
si dimostra e l'esistenza·eJa 11atura e gli efftlli pei mnomi 

ebe ~•111> ~li<! ""'l""'ltag~ll!l(I; 11 qu1Latognaotii llOJ\O &)d!a .. ,, 
dalla l!Cienia; ..... perfeUa-1•· ia cbiar.o. ' . 

Qui ti ba un equivoco: noi abbiamo imple1ato 1a,,~Ja. .. , 
princlpii in diverao eipifioat,.. · 

Il S&ualo ·non,aveva ad occuparsi di una questi"'"• uiei>IP.c 
lica,.J'uffici,. eeotrale .donra • utlicameste. lrallare d1.QIJ~''" 
plica&iooe d!.<prlnclpihc~nlillti.ai bieognl '1el!a legl~IOIMI. .. ,. 

Ora .i prioolpii.che Vuflìcio ha dello enere dubbi sooo:ap.., .. 
punle i prloolpii che posaoao seni re all'applicazione, pr~tioa · 
delle conose&nze scienliJiebe llJli noi della Je11i•lnlone; éd. 
io non cred<> ebe l'onorevole preopioante ceoletli •be <11t&àti. , , 
le dl1eus&ioni, da tulle le ocrilture sinora. pubblicate. non •. n. .. ,, 
su lii altro che nn t•andissimo dubbio, una gra8'i11imusav. ... , 
rititintoruo.411 modo·in •ui po1u la lqlll! (la.prlD11ipli . .aoleir-, • 
tifici discendere ad' applieazioni utili .ed emeacl. 

L'onoievole senatore·Pletza, riloroando sulla propq•~lfla,.,, 
lui fatta ieri, di rimandare cioè all'ufficio centrale il pr~. ~, 
geti<> di. legge, accil> l'ufficio m•d•Billlll a· que&lo proae!W ne 
•o•liluisca·ui> altro, ia cui, abbandooa(aaifa!to la lraccia della.· 
Jegge:aoteriore,. p;roPQnga nor,ma igieniche 1ulJicionti.a reu• 
dere innocna o quanto .meoo nooin &i possa la oolt11ra .del., 
riso; ba cerCllo di' eonnli4are coa.11<1 .. lle ·"ih>D> 'lllllNa·• 
sua proposi•, alla ljUJIO'lo non J)Of5') ""'non <>ppc>rre<>jljlleJI 
stessi ar11omenti che bo av.uto l'onore di·opporre ieri. 

Se quattro Commissioni succedutesi dal 1855 aHSSI non 
sono &tale da tanto da poter propor.re in sedici.anni ua.'ldea 
di legge che li Governo credesse. effelluabi.le, come vorrà.enr. .. 
l"onore .. l& senatore che .J'uflicio.·eenlrale, laoto. 1>1eno. fa"• .. •. 
salo nello •Indio.di questa que&llone, po"a .. in. meno ore di. 
quello.ehe 5GnolrOMDHi anai•demplere.a·queoto daslderJoi,, 
come . .vuole principalmente l'onorevole senatore ·che qaes.to , 
impegno gli sia imposlo, mentre e .. o sie.so diehiara .di noD .. 
poter assolu!Almenle corrl1pondere all'aspellttlva? 

lo 1100 so oe il Senato ·•rederà ooHeniente di commeUeJlll ,• 
:a qU11l<be•ulicio lo aludio di .quea!Al. nuova legge, .ma 41.clò ., 
son<>certo che l'llffioio 11resente riiulerì assolutamente l'lii. 
carieo. 

Si dice da ale110i preopinauli che Il legge quale è •lala 
pre .. ntatad<ll llioi1ler<> giunga lr<>pJW lardi per riceverel'llJI•· 
plieaJione In quest'anno. Ma, Dio.buono I gianger<HDo noi più 
presi<> allo scopo facendone uo'allra di cui non ~bbiamo i , 
prhoi lioeamenll? Per rimediare ad una troppa lardan11, ri· 

: tard81"emo ·ne» ancora .di un meae, di. due, di ke l·'cmana&i~ 
di que&la l•H•~ Ta .. to .vale il .d!i'e ollfl no1ui voole.per l~no .. 
correnle legge feruoa. 

L'onorevole senatore Pioelli .presenta la proposta Plerza, 
•otlo un aspetto un. po' differenle•· B11li erede che non •i debba .. 
detioter& aft'atlo dal pro11etto .preseoi-to dal. Governo, 11111 che, 
bensl.a questo proli"«• si debbano•ag~l111!1ftt8 mag11iod re~ 
strizioni;,maa:giorl cautele. 
lo domanderò prima di tullo all'onorevole senatore PleQa . 

oe questo sia veramente il suo pensiero, se eglUDteoda ·che, 
ritooole le disposizioni del prOjJello, vi &i •ggiullf'IDO ancora ... 
nuovi vincoli; nuove dillioolli; che cioò·la collut'a del rlso.Jl. 
renda viepph? difficile di quello che. possa renderla U .pro- .. 
gcllo attuale. 

lo non cred-0 ebe tale p~..,. essere il suo inteudi111ento. 
Quando fosse, io diroi che l'ufficio cenlrale, più di !ui.avo.­ 
revole·alla oollura del riso, non "onsenlirebbo ad accresc•>re · 
con IJllCSte nnove norme le difticol!A. E ·la.ragione si ò quellao' 
•lessa.che è slala obiaramenle enunciala· dal •i11nor miDislro 
dell,imerno: l1incerrena _eh.e .queste :norme, preseriUe, .cosi-: 
su.due,piedi; si-p6'eflse~ poi.negli-anni avvenire mantenere; 
l'iuconveniente di· eceilal"il una perturbuione. maggiore dt. 
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qoéna che la fegge nel mo slat<> presenlè eser<lterlt, senza 
essere ben certi del buon •lfetlò''eh• q\Jèste pre..,ridoni pos- 
soliO''prodorre. : · 

B qui mi sia permesso di ossenlll'e'cflt!'qttMle liol'llle Igie­ 
niche, che gli orrnrevilli'preoplnahli'vol'l'ebbero sosllluireod 
aggiungere alle dlspo•flloòl · clella 'legge· presente, o siino 
norme genetaii. appllcàbfll dappertutto, tali clo~ ~he la legge 
posuhnverallvamenle prescriverle a tutti i cultori di risale, 
ed allora nasce il dubbio quali' possano essen quesle preaerl­ 
iion·1 ;·ro almeno non ne èonoseo atCnòa": o· si t·ratta ili pre­ 
acr!i!Gni da Imporre a norma delle cotidizlo•I particolari di 
queolo' o di queil' altro luogo, ed allora, 1flln di rendere 
queille' pr.,.crl'10111 effiCllcl, 'fo st'udio minuto dei fatti par­ 
sialf;~lfdaÌI (•fodlo da farsi ptiina di poterle meltere In allo), 
sarebbe lalmenle lungo che io credo che la legge definitiva 
Yel'rà prima che po!SaM essere app11èale qn.,\e nayme l1le- 
niché. · ' · 
lii lfmilo ad on solo ésempio t li rlnoanlmenlo del poni. 

L'ohMefOle senatore·.Pleiu. considera come cosa molto Jactle 
il déCtdere se l'icqua. di· un pozzo· sia o· ·no·· potabile, se sia o 
no'·tDsalòbrè; e nelcaso che sia trovato insalubre, el erede 
egò~hii.ént'e facile di scoprir la cansa dell'in1alubri\lt, di de· 
eldere ill questa ln!Blobrità proTenga dalle riaaie A, B, C, D, 
oppare dall'esistenza di un fosso, oppure dalla natura stessa 
deH~fVen~, dei ierrenf, eee. · 

fll'fìet'me 'non·'oedoeool olìlar&lo.iJùmo lt...,.IO;hon eredo 
coslfaené Il dt!oldel'e 'lU .. IÌ questione preliminare. Io non 
dobtlo diafTèrmare che, fra due periti medici, ne troveremo 
sempre uno che afTermerl l'acqua de\ poiio ••fficienlemenle 
blÌ<)ria';'e un altro che la dichiarerà "''olutamenle malsana. 
Io'eredO che fra cinque o sei perlli ingegneri non ne lrove­ 
remti due che s•aècoydino 1d •ll•lbnl•e il danno alla mede­ 
l!lima risaia. Jo r·redo, insOmmli, che la questione non si po­ 
lrèlibe' risolvere allrlmentl, come allra volta parmi dicesse 
l'onorevole senalore, ehe per •la di eoperfmenli. Ma che? 
vorre~mo·nol~ a:lroccas(one di una legge transitoria mandare 
ad esperimentare •.necessivamente sopra tutle le risaie rhe 
clfeonda'no ciaocnn t"1rlto•IO, -per vedel'e '111•lla che produce 
maiKior dànno ai pozzi t Vorremo· noi far cessare quest'anno 
le_'fia:de A,' B, e, l'anno venturo quelle D, E, F, l'aUro anno 
ancoi•a· G e H, -per· veAfre, dopo nove o dieci anni, in chiaro 
di quello che sarebbe otato nece,.ario cono•cere fin dal primo! 
'~o:eole e !ali altre ragioni ml Jiaiono basla•li a dimoettare 

ebe, eomnnqae sfa verissimo il dire, in gener&Je, che la cor­ 
l'lli\one de.U'acqua det po~ii sia nociva, 'la nocevo1iss\ma; 
eh~e, · t)Oan'd'anche ·fosse 'dlmOstrato essere questa la causa 
p?lntlpale del nocuinenlo delle risa!~, lollavla, Toleodo Una 
1._pos•ibile, applltabile, ed applicabile Immediatamente 
alli' itìa\òne dell'ànnò · alla quale siamo pervenuti, è im­ 
possibile il pretendere che si discenda 'In lotti questi etami 
loca.lì: · 
t'e·rtsaie più nocive ~Ila puret!'la. dell'acqua sono le ris111ie 

ph\ vlélne. Noi' proibiamo di for tlsaie oltre ad uoa certa vi­ 
cinailzii dal loogbi abitati, percbè qnMto è _U ao\o meizo ge­ 
nerale che abbiamo di escl•dere quelle ri .. le che dobbiamo 
credere più nocive. 

'Si' è lungamente parlato contro alla dislinzione che la legge 
introduce Ira le risaie stabilite prima del 1848, e quelle sta· 
bifite dopo. lo stesso crédo di avere dello che era •empre dif· 
mili! Il lirate cosi una linea di demarcazione, di confiDI! pre. 
clio\ra due ordini di falli, del quali gli uni debbono essere 
ibl1òot'néne disposidooi della legge, gli allrl ne debbono ••· 
sere escltisl. Ma s'egli è dlfticile di lita~e questa linea, è perb 
n0<:e3'ario l'applgli•n! ad uno di questi dnè partiti: o fare 

una liisllozlone più o mefto 11l11slifteata, appog&iala 1 mQlhi 
pi~ o meno comprovanti, o non fare diolio1!one Ternna. 
Il oo'ri fare distinzione nrana poi nel ea.ao. P•eAtnle, im­ 

porla ò di-bandire non shl•mente. le risaie fatte dopo Il 18U, 
ma anche qotlle fatte prima, rfsalire'dl nuoTo lino alla lene 
del 1793, oppure di concedere le steose largbe1ze alle risale 
fatte in questi due ultimi anni cbe si vogliono fare a qneliè­ 
precedentemente stabilite. Qui sa?ebbe il caso di 11pere 18 
veramente oia grandissimo il numero delle risaie ebe soao 
Biate ratte lo que1ll ulllmi due anni, o se non •ia mollo 
grande. lo non ho ne311n dato per risolvere questa questione, 
io oori posso alfermare che Il numero delle risale stabilile 
dopo Il 111l8 sia nramente grandiSlimo. Sono però perla&oa 
crederlo, perchè cosi mi è stato afTermato da persone Ulli 
bene informate, perché cool è alato affermalo dall'ouoMole 
s\1n0T m\n\1.\ro dt\\,h1ternn, perebè- è naturale. che eO&l ila, 
che cioè In questo, come In tani! allri rami di pubbllea. am~ 
ministrazione, siansi ìo questi due ultimi anni più che in tolti 
i precedenti rallentali i vincoli deli'osservao1a delle le11! 
precedenti. Ma ad ogni modo non potrei ammettere quel 
modo di risolvere la questione cbe è stato propooto dall'OllO• 
revole signor senatore Pler:zt, eon questo ragionamento sem­ 
plicissimo, che cioè non esundo1i jn quelli nltiUli· due ani. 
aumentate le derivailooi di acque, non poHooo e1aere au­ 
mt1nt1te hs-<T'iute. Tre eHe- mt paiono potersi rispondere a 
que1t'arg:omeoto. 

In primo luogo che ancorcbè non siasi anmentattl il nnmero 
dei canali d'irrigazione, nulla non pro'a che non sfasi aumen .. 
\ala la por\ala di que5ti canali, cbe Mli stessi canali poi11.oo 
aver condotto nelle provincie rlsocullriei una m1tJgloreaop1to 
d'acqua di quello che abbiano portalo nesli anni antecedenti. 

In .. cundo luogo può danl mollo bene che la •lena 
quantità d'acqua sia stata impiegata io quesU anni eome 
negli anni precedenti, che la stessa quantità di risaie 1!1iastata 
coltivala, e non pertanto che vi sia luogo tuUaYia a pra,,e .. 
dere, secondo porta il P.rogetto di legge, come vi sarebbe au 
risaie ehe prima erano lontane dai luoghi abitali, e fouero 
in questi anni state trasportate entro i limiti delle zone bao .. 
dile. 

In terzo luogo finalDU!ote lo non credp ebe Ila. poi mate• 
matic2mente dimoatrato,. che una stessa quantità d'acqua non 
siasi io questi ultimi due anni potula spandere sopra 001 
maggiore superficie di terreno; non credo che si facesse 1il 
negli anni antecedenti al 1849 on uso cosi aosegnato deU1 
qoantiU1 d'acqua che ai aveva diaponibilet che HJOlutameete_ 
non fo1se possibile colli medesima quan&Uà d'acqua coltivare 
un'estensione maggiore di risaie. 
Io crede adnnqne poter nuovamente con<hi11d.re, cnmt. bo 

avuto l'onere di concbiudere ieri, che una legge transitetia 
che entri nelle •iscere della questione, eh• ordini quelleeao­ 
tele d'igiene pubblica o privala, che a parer dei propo-li 
potrebbero bastare per rendere meno nociva la coltura del 
riso, non è possibile, e che foria è contentarci della Je1ge 
proposta aal Mlniolero, la quale in questo cosi lllrello confine 
di tempo, e nello scopo pel quale è otata proposta, è de11na di 
lolla la vostra approvazione. 
pr.11z1u •. Giaccbè I• Commissione non accetta la mia pro­ 

posta, io non suoi alieno dal ritirarla se ml rosse lecito di 
formare un altro progetto e sviJupparl<>. 

pau10111'1T11. Il signor senatore vuol rllirare ii aoo 
emen4a1nen\o'? 

PLBZZ ... Lo ritirerei, ma vorrei che mi fosse perm....,dl 
farò on nuovo progello. 

Pll1191Dll1'1Tll. L'ha già In pron\M 



. ...-a. ·Ne• hll fn pronto un abbono .... 
........ BllTI!. Allora non si può combinare ... 
llfo!le lJ-Ot(. Ai ntl ! al voli I 
• ., • ., .... La Commissione rifiuta di in••riearol di fare on 

OllOYo proietto .. me io avrei delicl<!rato, polcbè l'avrebbe 
fallo motto meglio di quell<> che poua farlo lo; ma sieeome 
pel rifiuto delt1 CommiDioae la mia proposblone potrebbe 
cadere, cosi propongo di formare lo •lèsso il progetto. 

PnR••-· Ripeto ebe se Il progetto fosse lo pronto, 
si potrebbe mettere in discussione, ma siccome.,, 
llfoli.•vocl. Al voli! ai voti I 
..,.,. .... , Allora proponei dlsoslltuire •Ila lega• propoota 

quella délla· quale, se mi si perme!le, arrò l'onore di dar 
lettura al Senato; prima però bisognerà che sciolga due diffi­ 
coltà che sono stlle epposte a questa nuova propoala. La 
prl111a è che il senatore Giulio ha dello che una lene nuova 
oclo {'Olrà cerlameole provvede>e al bisogno più pretto del­ 
l'alluale li quale si sia dìseutendo. Questa difficollà sarebbe 
glmtlssima per u,.. te111e simile alla proposta; ma io pro­ 
pooge delle misnre !ali che pOHOnO per la IDl&8i<>r parie 
eisere mease in pritiea anche duraate l'irri&as\one dei risi; 
Invece, ae 111 kl propo1l1lone fatta dal Governo, non può ""' 
praticarsi se non prima della coltura del riso, e non Ti è più 
il tempo materiale per ciò. 

-utJIB!llTB. Debbo far notare al aignor senatore Plezza 
che se ha ciascun senalore il diritto di fare delle proposte, è 
oi.blllto ancora elle ol ra .. iano con date forme, e con quei 
dati intervalli di graduata disamina cbe sono alabillli dal 
nostro regolamento. 
Ora io veggo che e.Ila vorrebbe sostituire un nuovo progetto 

di legge a quello su col ala per chiuderai la dlsconlone ge­ 
n"rale. 
Tale ... 111usloné di ·un progetto all'allro non può essere 

1mmeS1a dal presidente, il quale non ba allro c'onslglio a 
dare al proponente se non che voglia •ili opezure ìl. suo 
progeUo io tanU emeqdameott, corrbpondeaU ai ·diversi ar· 
tieoli Mila legl!e; glacchè questo è l'unico mes•o regolare per 
poterli recare a discussione. 

p.,1>,.11.r.. Farò osservare al sil!nor presidente che quando 
la proposta di legge che io bo fatta Incontrasse l'•Hradi­ 
monto del Senato a prima Yi•la, tal quale è, potrebbe poi il 
Senato •lesso decretare che si mandasse agli uffizi per asso11- 
~llarla al corso ordinario dello altre proposi1ioni. 
·P•U•DBllTB. Ma questo non è possibile. Il regolamento 

prescrive che tulle le proposte di legge, derinnlidall'inizia­ 
liva •P•ttanle ai 111etnbri del Senato, debbano etsere presen­ 
tale al presidente, quindi lette e svolio e discu5Se nella sala 
delleceonfetenoe, P••cbè il Senato deliberi sulla lellnra pub· 
bJica, la quale ha· aache essa parUcoJari norme. Basta, io 
cfedo, questo cenno per far conoscere al signo, 15-enatore 
Piena che l'intendimento suo di porre fin d'ora in disamina 
Il ano controprogetto incontra invincibili ••tacoli. 
• .,,.,.., .... Ho In pronto gli emendamenti. 
PnBaaDBllT&. Ella deve incolpare se stesso, ae avendo 

a'l'lllo tanto tempo da poter preparare un progello diverso da 
quello poalo in dl-ssione, e migliori mezzi di molti altri 
per fare aceurato •Indio della materia, non ha apprestalo il 
siio lavoro in tempo opportnno per preYllersi del suo diritto 
d'inìr.ia.tiva. 
•Lllzz.r.. Non posso incolpare me sles•o dal momento che 

ne pre .. deva Il rifiuto della Commissione. 
... .,.,.,. ••. Domando la parola. 
PBB&IDIKlllTB. Ila la parola il senatore Alfieri. 
A.LPIBBI. lo prendo unicamente la parola sulla que11ione 
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per osservare elle la propom del aenalere Pleua ml ·Ifue 
non doversi dlreinammeDiblle nei lermlnl<1on cui la pret•la, 
ma percbè lederebbe 001\ l'initiatln. che appntlene al Go­ 
verno, il quale ne ba fallo uso prelèntando Il prece& 111 . 
legge io discuB5ione; del resto, come ba opperl1U1a1.an\e gll 
<>Hervalo Il algnor presidente, il uootro re;olamentodl ampa ." 
facoltà al nostro cellega n aenatore Pln11 diproporte penla, 
d'ernendamenti !nito quello ch'egli crede doverai i.re qaandl> 
saremo alla discussione dei singoli arlleoli. 
P111ar.u. Mi permetto di •Hiun1ere1lle0Dornlionloltl, 

senatore Alfieri un'altra considerazione, la quale·ml !Nlr•­ 
ces>lria aversi presente, che cioè in seguito di queota -· 
trappo•izione, direi co•ì, di disposizioni dell'oaore"'lffeu­ 
tore Piena, a quelle contenute nel pr"tlelto rnlnlslerlale, !• 
potrebbe risullare pel senato opl>"rlnnllà di dOfer malar1'9 
meglio la discussione; ed io do111ando: che ne anerrellllul- . 
loro dacehè l'uffizio centrale ha dichiarato In modo esplicl .. 
e posilivo di non Intendere di oceuparsenef 

Ciò non ml sembra del tulio regolare, e erederel elle le 
dichiarazioni falle dall'ulficlo centrale, nnendone ilcaso, noa 
dove .. ero euere d'o•la•olo al prosegulmenlo dellul~. 
u111I.10, relatore. Do una spleg:a1iooe 1ola;. l'lllille ..... 

tiale non b• mal ricusato di occupanl della pwpnle< ,dio 
saranno fatte sopra ciascun articolo dall'onorevole aenatore 
Plezza, o da qualunque degli altri senatori; secondo la rnlmra 
de' suoi lumi l'uffizio centrale proporrà al Senalo aepra cia­ 
scun emendamento quelle conclusioni cbe a lui parranno pii 
convenienti. 

Ciò che l'uffizio centrale ba rlcunlo, lii è l'lnearleodl 00111- 
pilare esso stesso sopra allri prlncip!i, che quelli sul qaali 
riposa il progetto del Goyerno, un nOTello progetto, percllà 
esso uffizio centrale non si creden suf6cientemenle illumi­ 
nalo per questo negoilo, perchè l'affizlo centrale ereden dre 
la compilazione di un tale pro.11ello, 11uaade pure 111- ,_ 
staia possibile, avrebbe logorato più tempo di quello eblt t•a­ 
van•ata stagione permella di dare a questa materia. 

Il ••Datore Pie•" ba in pronto un pro11etto; ove egli lUI 
sollopooga al Senato le singole disposizioni io forma di emen­ 
damenti, l'uflir.io centrale procurerà per parte sua di eorrl­ 
spondere all'onorevole mandato che gli fu conferito, di pre­ 
sentare cioè al Sena!<> le c~n•ld•raiioni che 1li parraDDO 
mìlitare pro o contro a que•le singole di•postzionl. 

p.-..•11za.. lo riconosco che fl 91odo con cuf mi aoao rfdoCCo 
a prodntre ,, mio progetto di l•gae, 1111n è lroppo pa•l•men­ 
tare, e perciò lascio di fare per ora la mia proposilion11, 
riservandomi, quando comincierà la discussione de111i articoli, 
di proporre al primo di •••i come emendamento il mi. pro­ 
gello, e prego Il ~eoato a volermi permellere di due ia 
allora lettura dell'intero mio progetto di lege. 

PBEHD•NTB. Confortato il presidente dalle aalorevoll 
parole degli onorevoli ultimi oratori, riconosee ~iepplù cb$ 
nell'opporsi alla continuazione della parola al aenalore PI­ 
per proporre un nuovo pro11ello di legge, egli si co111porlaf1 
come il rellolamento gli consi11liava. Ora non resta ae nno elle 
chiedere al Senato se vuol tenere per ehluaa la di.-loae 
generale. 

Chi vuol tenere per tbigsa la disc1115ione senerelo llllllla 
alursi. 

(La discussione generale è cbiu11.) 
Discussione particolare. 
Do lettura del primo articolo. 
• Le risaie lolrodotle dopo li !SU nel territori la Clii· è 

proibita la COl!i•aziooO del riso, dovranno ridursi Id oa!lra 
coltura, cd abolirsi. 



•,o\lllOYl\l!Ul'iltlfiMUHid1mi .ad .u ... colLlll'A·;Od abo\irfi. 
1e:rl~i!liti nei letllÌIM't.i,1Lc11ì41·tiu<> permeltere .la . .<:Ql\i• , 
tQiaOIU:iti1Q,{u~QllO•do~ i iH.&1111 •tabili.te ntL {l§riD,lelrj) t. 
dtll.,,.;1\allt,e dag.lirabilali t1r.lr<1 il 4'1ale 1141no,.proiloile, ·"" 
1J!,n11&1tal,~n11<>·.cl1e·!Vwlùio· .eeatrale. ba ,foJl(l. a queJt~ 

allli4ulo duo imodillouioni I· la·. prima· èt .<li .aggiungera la .clou,. 
1<11-.lltl;prtmq•P"!'•ltAl&>llicenle> • 6n d.an'anno correnliM • 
lat•llQll)l't•-dl ;cgiU!llleH wi seeond• alinea coil c.oncepil6: 

• I proprietari delle risaie, di cui nei duo precodenli .para· 
1•flfi,ido~a11n0o fa~ le wer.e •eeeS<arie '"r dir li.b•M·-"' 
aU.,JeljllM:Òe Ni ~•lliaero,lll)lldolte per introdurvi la eollura 
d•l:tia<>.:, .e--. :·relalPu dl1>llicì0c ~ealrale, co115iderando ohe 
l'ICl!Wa,<IL c111,b~ <>ra dlla Jellura . L'onorev.oil! sigll<lr pre­ 
aWMttuarehbe,meglio.oellooata io altro luogo .. deUa l•H•• 
rUlu.,.., .••• ~u..slo tuo.et11e1><lamenlo, riservandoli pi pro. 
dtrlt',i1i111.,f~tma,di. arlie<>I• addwooa!e, da collooaP&i .fra gli 
arlicoli' 6 e 7. Qua•do adueque, la discussione sarà esaueìta 
•'Il 11ti\\'l<l1Ai atl.ioo\i,.•ni> Vo;1e1<> di 11resentare que~la m11- 
d!lil1Pa.dlapesi11ione illloN!ka di artioole •epamto. 
.:Jlillf~ifll-eiiatraie.porsi.io nella modìfleaslene proposta al 

ptj~ PIWllrJf., 
;~•i.-._,1,;Desideterei,di.-.prioporre unemendaraento, e, af. 

liDtluì;1ma i&leM); .. llli preodero•la libertà di Leggere lulto il. 
pc(!Cddo,4he.io.h<> fon .... lalo: 
·Ai4 '•li<llMI ....,illHei iulie.l!l,.d!aie.·l"·q"ali. 'POI'< IMillra•I••" · 

p1l'14-.1t111illilà.oogli.•ablla!Le >i•la....,Je •acque. potabili ·e 
dei pozzi, o delle quali è constatala per parlicQlarj, circo .. 
s~ie )'iu>alu~ritÌI .irrimediabile In altro modo salvo colla 
119.~f!f!iQlll!i 
.,~ .••. Clii!!nqua.eolaiverà fondi • riso aarà obbligalo a. fare 
tn\lfl,IQ,ope•Q,Q•-i" aQWobo..i f<>llllie foHi •\ irdjWorii 
cllff"'Plnlwi PQM!lnO.e .. ene a. piacimento liberati intera~nte 
d#i~\lcq.ue, q ifi .lale llalQ,lflaoleoerle la qu.alunque 11.igiooe 
doli\-?>·• 

• ;• Nes~uao potrà ritardare nelle risaie il corso delle acque 
MiJJ91j/1.i !lill•i: flllloi,.aalvQ p~le l'irrlguione nece .. aria 
·~~UJJra.dehriJIQ•·•4 and>e in;lal caso .le •"'!•e dovranno 
esme- semp~e correnti e 0<>11. mai al•ll•enli o4 .. iu. putrefa. 
ziQfte; ,; 
, ~·~.\Ji;.oR( c•mU""'·sUatanoo alle epoche presoritle dal 
Consigl.a p~~vlaciaù><,l•ile.lo!ooJi.ai poazi ed alle risaie. da· 
~· ~nl. medetimo Cllnaiglio a .ciò deslieate ; 
.. ,,.a•,J.:iul<a~eotll' g•a~rale arrA faoollà di spedite persoae 

dlnI1UaiCt111fill<!n~a quao@,JJQn vi siaPo reclami, e dovrà sem• 
~larlQ qu•nd.u·eclami.vi<aono a.urificare, se questa i"llS• 
•'-i-Ma !ii»i fPll-Ol ed lo OIJDi loca!Uà punlllalmenle e se11za 
eatt.iw 1'i~1ita i 

• 6' Ove lo o~re· <la eaegui>si per p1oourare un perfetto 
~.tld1il>ndl11ian1> di iuolla speu ed i1111eali, l'intendente 
ltlJltl'l'jlle.anà faeoAlà.14l.aeewdare un .r"l!ionevole :lermiue 
~Wfil).fter l'eeemittl't!l,.e®vràeacbe eccitare, ove d'uopo-,. 
l•.l<lrin4~i<1nQ di eanoonl.lra i l"'oJll'i<llari n. lo comll&ità in­ 
lol\llSIIAAç,,.• 

l\i!al.a.10. ad ~ggh11111eui le sauziooi.penali, .. ck nen ,h1do 
pronto al momenlo, e Pabror,;azionc delle leggi anticlte. 
... l\illfopa11go l'ar~lwlQ •P•imo •.. (lliugge /'Qrticoln I) E su 
questo ari!fomento mi C necessario di risporidere qualche 'PI .. 
rola a ciò che fu dello dal sign(lr. ~elaloro dell'ufficio cenlt.aie, 
cioè che noa è ~1 facile decidere se l'acqua sia :tana, e, qundo 
non lo sia, da quali risaie proienia ,quesLH.ncCl'nvenieMe. 

hnl11H1Qsoo,·eh~ :ùt .teuni :•ai.i sarà difficile l'accentare 
qM•I• ~o,.,·,Qllli ~ Pu• fallo costaale cbe in molli casi non è 
difficile. La logge rimedierà immediatamente a quei CO$Ì di, 

1 '·.) j?. ("\ ~·" 

'cui è facile l'accerlaQlell&Q;.l'imedierà.col &empo'I' • .,, ..,._ 
rimenli a quei caei·dtcui- è più .diffteile11'-laa1811ff,.e 
'qualunque leue deli11illva voglia, provvedue ~ .poJ&i, .. no\l 
pq&rà essere1111ai. DD1lewe110110rale,ft lu\lH pouh ·'allthe 
quelli di acqite buone, e aon polràapplicarth•i calliTiae DQtl 
:•isilandoli.ueo: per uno e rieonoseeodo.l•· cause da cui pro• . 
1•iene ihiifello di ognuno •. Si dovrà sempre dlsoentle1e ad 
iesperim&Dl,i di fallo in lo.Ili e singoli i poizh 

lo prOj\oo~o-di comiooiaue lìn d'ora qeesti "llP"'i-11, 
:percbè quanto pfù.pr,e,;lo 1i •®lineiano, tani<> più preal<> ei· 
i verrà alla fine degli esperimenti;" più presi<> pure •i lo11littà 
un<>de1U.incooveoien1l maslli01i, una delle più graodf,c•­ 
gioni delle malattie che si producono ne' paesi irrìploriì. 

Dice •• pti1DO articolo ... 
. Pll.l!-ATB. {lnler,.,..,1pondo) · lolaolo il ·pr .. ideR·' 
deve dichiarare <perchè non.gli •i• awo•to a eolpa.<lie •ali·· 
poco:.f&·non, consenti>a alla lettura ,del nuovo progeU<>, il 
quale.per allro ò •lato ora letto) ·•be egli non intende porre 
altro, ifk.di1cussione se- non il }\&ta:y;rafo prhno del utedesimo; 
coDti.Wr.ato-wme. un emead.amen\o al_ priDlO arti~J()j, mini· 
sterlala che <ade in discu•iione. Il res!aate, del pro11etlll <li 
cui.ai permise la leltura ò da me lenulo co8le docllOleDlll..., · 
cessario, accioccbè il-Senato posl\a avere un coooeUo dtllf'U"'!'i' 
siero del proponeote1 e sia come lo.ma cU ·ltJiàial Senato, 

· aco-<l mnoHa. fin ,tl'or .. m..iiera por1111a,<Jd ooo!r9p.1<1- 
gelLo. dcl .1t1nalo,.,.. Pleazt. 

ciAwowo, mini.slro di, marina, agrioolWr-a e commercio; 
Chiedo la parola. 

Pa11:s1011NTll. La parola è al minis\ro- è~agri.ooltu11a .e 
commereio. 

CA.YOll'R, 1ninislro· di ttiarina, agtieolliira e comrnereio, 
1\ Min\stèro dicblaral'a al Sena\o che egH non credela cb& •i> 
r..,,ero giò racco lii dati sufficienti per poter formare una legge 
definilifa Hdle risaie; ed ia. vorilà il pro11ello testò Lello 
dall'ooore.ole preopinan\e lo •onforma pieuamenle in 11u•tlG 
soo.parere.QuanlJtoquc lt Ministero, e •peeWmente·ohi parli; 
siall(>·eoltl'ioli che meroè~ctte norme igieniche •i• p•••il>ile · 
il diminuire d'assai gli inconvenienti:ehe dalla coUur;i del ri&G· 

' peru~~nlu"" possoa<> derivore, il lllinisltro però, e d>i P'IJIJI, 
noa 1")J1JO•o•iouaoa ... e nella protl'l•ll1deU'•nore•ole (>l!OOpi- 
nanle,atcUIU> .i; que' rlmqdL a cui •i alludeva; ed Infatti la,. 
preposi• .deJ, :senatore .Ptez,.., e massima111enle i principii> 
emessi nel primo; articolo, peccano con&ro il primo reqt1i&ito,. 
che nelle leggi si richiede, cioè di conlene•e·"diaPQ&i>iooi 
chiar<> e· preciae. 
lo poqio·l'Oflorev.olo.proponeote di por menw ~Ile prescr;. 

zioni jo que.s.&o,,llirlioolo contenute. e di esawinare le conse ... 
guenzo che dalla·loro ap!>licaiione potrebbero na.cere. Quel· 
t'articolo lnfalli eontiene delle massime generali, susceltihlli 
di e'5ere interpretate nel modo il più oppo1to, Egli parla.è~ 
aeque.e·di P•»~Unttlutwi, lllll uon lll.oo p<>l come oL ahbi& .. a 
determinarc. l'iosalubtltà delle acque e dei poui, Vi so~o 
dello contrade asul <Mete in 1'Uì si può· dire ·ehe. lo.-••• 
sono,ìi1<• ad uu.cel'lo pUlltoinsalu~ri: citerlt, a cagiff d'!l· 
sempio, quelle valli io. citi si allribuiscc dalle persone dçl­ 
l'art.e le. malal\io .del g.ono alle acque potabili in quel.di.~ 
stretti. ·Si può dire che tulle le acque son<> 1otLo un cert• 
aspello onsatubrl. Dnoquel'in•alubrilà può essere ••11io11ab. da 
circostanze allatto indipendenti dalle collivazioni del riso. 
Come·q•imli, applicare ruionalmente ,i.o massima· che in­ 
forma t'articolo primo della proposi~ dell'Onorernle preopi,.­ 
nante? 

Io credo .che ove ·foste adollata, si dorrebbe di ueuPilà 
laaciare"all'ammmìstra<Jone, od alla maaistratl)f&UQ ~ere 
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qtìHfilk<reiiunale, ciò che sarehbe affalto eoolrario·allo·spi­ 
. rìlu tfelle nostre fslitaiionl. · 

L'onorevole preopinante -dopo aver'indJcato i pcntì come 
una eausa dell'insalubrità; aggiwrge alla fine deH'arlieolO I, . 
··1e·ben mi ricordo, che saranno s9pprea&e tutteque\le rinie 
- le quali saranno)riccmoseiute·irrimediatJilalen1einsalubrf .·Ma 
io lo preglrerei di spi-Ogar&questnentenu; poi<bè se la legge 
fòSsecG!!i oont1«pita potrebbe· condotre a conseguenze estreme 

. aleeobdt dolle·opioiool di coloro a ~•i ne fosse allìdala l'ap­ 
plic01.Ume; Suppen~aei lnfalli ehe l'inlerpl'l'lazione del citalo 
arUco\o fosse 1aseiata al\' Accademia di medicina. di Torlno: 

• ·qu .. ta probabìlmente dioltiarérebbe tulte•lndì1ti....,.le le 
- rl!aie essere &enza rim:etlio insalubri. 

Se invece doressecsstre interpretato daJPonMevole preopl .. 
naote, o da me stesse, che, entrambi profe1siamo1 in ordine 

' •Ila ealnbrllà· delle· 'risaie, . opmlonl< m6llo . diverse da;q1Nlle 
,, dett,ono1eiote-CG-nse5so -·~1tè- 1eita\(), poche o nessuna risaia 
·•e•rtllb<l'·ild eoS.redalla·legge rolpita. Da quella hrconlra-, 
' .. labile òsservadollé scorgerà il Senato non potersi adoltare 
·fa jiropMta del senatore Ple«a qoale'llmono essa •onne da 
· loHorm<>lala. 
· , Una·fl"'poll!a di l~go ausce\llblle di •I divene intefl'l"'ltll­ 
,:ifonf, 'e efò per parlec di persoae eosclenz:ìo.,. ed lllumlnale, 
i nsolllftmente inacoeltabìle. 
··1W1'rede che eon preserir.ioni igieniche si possa-arriva-re a 

-' ntmtel!la.N gli tneonveeienU della coltivazione del riso. 
•JHenafor& Plezu vorrebbe pronedere a quelli caylooali • 

· d.iHt 'èlltllva qùlllftà delle• acqne. li •Do Intento è lodevole,: 
-,ma Mn· t\ ha•tevole. Giacehè l\on è lt qualità delle acque, a: 
fllro ettdètt, la ""g!on& !"lu<!il>"lèdell'lnsalullfllà dell .. P!Hie •. 
·Ma dhll•l\!li>l'momenl!l llW!bbeill!roneder" allo.•l•I• delle 

· ;tbltird<Jni di!i eo!ll .. tori; crnsa di molle delle malalfìe che 
'·"91Jii!lld<f~ll'è''d0lllrtìdé'rl51eole.: Ebbene, di queata neees­ 
tità, non stata disconosciuta daH't>norevole -preopinante, la 

- 100 proposta noli .ne tiene conto dhorla. Clii ebè< f'l'<ltll' ebe 
&&sa nGn è 1tata'rimturata1 •Ml•stania ,, ch'essa n-on è ttle da 
·tJoter 'éSH!re fnerefolmente accolta dal Senato. 

li difetto di dati statistici esatti, di studi pratici conelud•nli 
dte inRulS.ono cosi sfavorevolmente sulla proposta di nn: 
nemo·lai1to versal-0 nelle coltlvailoni del riso, quanto il se­ 

-ibalorè- Pleiz1, l)rodurrébbe analo@hi inconfenienU se il Mi­ 
nistero od il Senato 'i'Olesserotccingersi io ora alla compil•­ 

" .. lòlle di un prog.tto di legge definitlto:. Le. mlll>l"o igieniche 
' etie 11 potrebbero pretCrirere sarebber<J probal>ilmente ln­ 
Cfllllplele ed insufficlentl, e nOJJ b .. terebbero a rendere af- 

. fallo lìntoeua'la collivnione del l'ìs&i I 1ltfetli che •'incontre­ 
rebbere·~dl nella lero tpplicazione·farebbero forse quindi 
·ei>ll\ltll'lillh! lrr\lllllfSlllll!llente quehamod'lndustria agricola, 
'~ ""s1·vetrebhe ilr•n~lllente prefiedleata quella eao98 che 
·'ihenalore Pll!lxa ed io llbbiamo del pari a cuoredl far trion­ 
·''fate:•Egll non tiene verun tonto nel· suo pN>geltO· della di- 
stanu dalle'ibi!Hioill; lol'tnso che questo sia un punto da 
·tll0eut"lnl sel'latm.nte prima di venir• ad una soludone' defi­ 
lllliva. Confes$1l scblettamenle essere di parere che ove Ol!i&la 

· ttila popolàz!Ont! · •ll!lòlnerata non &ia "'"''" Inconvenienti il 
lasciar li~era asso!nlllmente la col!IV.1lone dell'ist> se-pre­ 
scrivere aleona'di>tain•·!li stria. lo credo; per eoempio; che 

"lìì popolazione della cllllt di ver.~1111 qtl1\nlunttlll! in <ilafgiu­ 
' rllà compoita dfpÌ'llpri~lliri di ìiftie,1111<eo111oderebbe 1nnllo 
"llì'ate id'ulla '•~i~ permetleèe tnoi tl?ati<>M 'del ·tito'ln 
'liitll t•pli't{tl d'e!'s\t<Y tetritiltlo:·' 
·'Ntm'piilrol'dal'mìo canto pol•maHaMfona,.., ona levgliln· 

· ;~" atlè ti:ia!e'niiìla tjmllwebll'lbs""'b- dati alla maggior•~•• 
·c~~~lli!àlltl 1·menltll-~tte't'erte ll(jtme inlom& a 

1 ("1 '·: 

_I (_'\ i 

qu .. t• ·oolllnziooe. · lo<>"H.<ihe•nella,legae de6nitf'8,•Ji 
farà, il Con•iglio 11111nielpale.non·elle i -0ìtlaòllllt11tti dn·-­ 
niclpio debbano essere ammes1i a fa••conoaoere·M•r&9811- 
tìmento intorno agli effetti dì ,qtteota oolti'8ziOlle'; e1 ·ll(e 
d'uopo, abbiano I meZ1i di a&lloporla a eert• no- ·llelllin• 

· teresso della salubrità delle loro alrilnionf. ··'>:•; 
A·questo non si è provvisto nella .proposla'·del• sellUIÌre 

Ple11a, e ciò pr•n·a sempre più quallluia imlllalora; flaeellà 
nessuno pnb dubitare ch'e91i •la contrario all'intervento•àl 
ecn•Ìlllierl municipali nelle coae eltednleressare ..,..ont gll 
abilan!l del comuni medesimi. lo mi "redo qnl11df.11M11l1>11p, 
quantunque io divida molte dolle idee cl1e aono"1'11181Rfr0• 
posizione ••presse, di com balleria risolutamente," <li pn. 
gare il Sena!<> a volerla resping<ore e procedere.sena più/al 
progetto di 1•111!• mlnisterlole q1111le venne dalla~lifte 
emendato. 
•••••DBNTB. Vi è nn arti<olo del senalora .. a- da 

surrogare all'arlicolo priwo, il quale e eosl eouespllo.: · :: · 
· • Sono proibite tulle le risaie ·le quali" per inillnàone 

· producono umidità' ••Mli abitali, o •iziallll ·le·acqqelJOlàilllte 
dei pozzi, o delle q11alièeoBBlatalaperpartieelari:eh'e<ill:lllle 
l'inealubrità irrimediabile in O.llro'lllOdo>' Hh•'l'oilt,IDfl*'el· 
s.Jone. • ·< ,, .. ~ 

Clri appoggia quesl'arlieolo vo1lia al1u1i. 
(l'ion è appoggialo.) 
Debbo dare cognizione al Senato di on altro emenda-te, 

oosia clausola agginnla dal •IHnor &enal&te Balbi P.iln!lfu,: 
• Qualora posoano ad altra eollnrae11erJ1·implegale, '8 lo 

fossero prima di essere ridotte a risaie, • '! 
Il signor Balbi Piovera ba la parola per lsvilupPWt Hl 110 

emendamento. •.u•••·••ow11au. Credo che non Hrà diffitil6:1't,lirl­ 
lnpparlo. La coltura delle risaie fu lo cerle·looalitòi·il'pMao 
B!adio della conqoi.ta de!l'lnduslria•1<1pralalllerìNlà<ftl,Cer­ 
reno e delle paludi: io credo adunque che nel vol"1 ru&rln· 
gere e distruggere le risale che sono •late falte 0011 qwe1ta 
inlen1ione, e obbligare i proprietari, cbe· eon ingentHpese 
hanno procuralo di tirtr l'acqna lino a,quel loollhi• a.,.. 
namenti di terreni Incolti; Hrebbe un'lllj!inalizitl." ' 

Altro è la speeulalione della viceòda. In que1t1 si k· H 
terreno il quale era producibile e proda<8'1'a on alll'e geaen 
dì industria, che per desiderio·dl maggior !nero è'11Qe,ln1- 
formato in risaie; lllJ Il dluCMlamento'-Utile;,-eMttteir•.::idhlfe,.. 
tilllà delle terre e ben·alttl .... ~. Bà•t•41>llire ... _del 
valore dei terr.nl in quelle provincie dove più 11 collift •Il 
riso che in altri siti, per eoovlneersi che quesU di•sodamedli 
creano un vero T~lore. Le nude ghiaie cbe ora noo'Sonolul­ 
saie. e presentemente ne esistono ancora, sf P•ttJIO dii• j'fia 
tQ lire la pertica; ossia 71i a 100 lire la giornata, ma~ 
sono poi ridolle a riRaia' il loro valore ò di noo ll•l009lllra 
la giornata. 

Lt differenza ò tale che sarebl1e la rovln•<limollef11111&Ue, 
di molti speculatori, sartbbe rovina,., la• ronquida dell'la· 
dustri• 9-0pra la •terilità ìl voler obbligare adiBlruggere,qaelle 
nuove risaie che si sono fotte in doo <> Ire anni. 

E poi dti vuole ri4urre un terreno a risaia dne 'Spendwe 
un·lngente capitale, e se questo capllale•è ape•o In uuijlu­ 
d!la, cert<> ml p>re ebe ne ridmulerebbe non on danop SOii· 
mente per il privato, ma un danno genoralfllbe·n .. ldl!rebbe 
l'fodusrriosa spéculaz!one i. quate· Jion 'Ol'•mbi!lscac <11.,coa 
la'lliri'co1toslilsl11>i a pro ·d•ll•' classe $11 lavora lori. 
llel'r .. to io credo bene che, llòn solamente neH1Jttltl!rl, 

nel' paeol dove la •is\et>l\ura è in uso ed è•per-''ilaile 
· · •ntiebe leggi questa industria dilbba ebiad<irfl ;llll';$1h lo 
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peo1oecredo, dopo la concessione fallaci dallo.Slaluto, in un 
Governo coali!uzionale non Yi può essere privilegio nè lo 
heae, né io male, come ho detto ieri, nè per provincie, oè 
,.r comuni, nè per individui. Perciò vorrei cbe questo arti· 
colo foase aggiustalo in modo da preservare gli interessi di 
quelli che banno falle qnelle opere, che potrai dire di privala 
alllilà, ma che poasooo poi dopo dtrenlre di utilità generale, 
perebè tul\l sanno cbe quanto ai acquista sopra terreni io­ 
Gelti1 èsempre una maggior ricchezza che la naslone acquista. 

Dunque io propongo questo emendamento che mi pare ri­ 
mediare al danno ohe ftrebbe il propo•lo arlicolo di legge. pa•••o•NT•. L'emendamento del senatore Balbi-Pie­ 
"'' teo.de ad introdurre una clau&ola per cui non si ioten­ 

, dano abolite-le risaie in quei aiU in cui f terreni coltivati a 
J'l(o non 11 potessero ridurre ad altro ooltura, o che fossero 
da prima inoo!li. 
..,. ........ lo credo che il mio emendamento euendo più 

ampio, debba essere .. , 
••U•&llNTB. (lnlerrompendo) Prego il senatore Pinelli 

a •oter laaciare al pre&idente la cura di determinare il modo 
la Al debba e ... te regolata la discussione. 

Darò danque lelturadel I• alinea dell'arllcolo coll'aggiunta 
proposta dal senatore Balbi·Piovera. 

• Art. t. Le risaie i&trodolle dopo il ts•s nei territori io 
col i proibita Ja colUvazione del riso do:vraano ridutiiadaltra 
ebltara'cnl aboHnl, ·qualora· potsano ad altra cottura essere 
lmpleiatw, e lo foHe?<r prima dl essere ridotte • risaie. • 

Domando se quest'•g«iunta è appoggiata. 
(È appoggiala.) 
La parola è al senatore Balbi·Piovera. 
•D•LL•. Desidererei parlare sull'ordine della discussione. 

Sleoome Il mio emendamento è più ampio di quello del seoa­ 
t-·Balbi-Piovera .•• 
.. WBDldlTB. 11 WG emendamento non è ancora s'ato 

aanwniito. 
.. ,,......,.. Sarebbe la 1oppreHione del primo articolo. 
•-H••NTB. Allora la sua proposta non può qualidcarsi 

per emeodameolo; e il Senato 11 cbe 11 e alabililo, non ba 
1uari, che non si debba mai volare sulla 10ppressiooe di ar­ 
li..,ii,.ma ai debba aliendere per ciò ii voto ordinario della 
llllllb!ui.One o reiezione degli ates.si arlicoli. 
&llfLI0 1 nlatore. Domando la parola. 
-•-•••nTB. La parola è al relatore. 
.. n.10, relatore. La Co111ml.,ione noa crede dover aerei· 

tare l'emendamenlo proposto dall'onorevole &eoatore Balbi­ 
PIOYera·per u•a ragione semplici.,ima. 
•Il moti•o per cui è proposta la legge si è di maolenere per 

qualllil è po .. ibile, iiotanlochè non intervenga una legge de­ 
llallln, le .proibizioni sancita dalle teHi aoteriorl circa allo 
e1te11dete a nuoVi lerritori la coltura del riS<>, e ciò nell'In­ 
teresse della salute pubbliea. 

L'emondamento dell'o•Oftlvole senatore Balbi-Piovera apri­ 
rebbé una larga porta per la quale si verrebbe a alabilire 
aocbe llf!lie immediate vicinanze delle al>ìtazlooi delle città 
e terrel delle risaie, le quali prima nou esi~tevano. Si eoa­ 
prometterebbe cosi la pubblica salubrità non meno che se la 
eolluH fosse ;ntrodolta ne; terreni suscettivi di allra collura. 
Per queala ragione l'ufficio centrale creda dover&i opporre a 
qu.ealo emendamento. 
•· ua;aa·••o,.. .. &, Forse mi sarò male eapre110, epporciò 
non è alalo ben compreao il mio emendamenlo dall'onore­ 
vola relatore dell'uffi•io. Lo scopo non ò di autoriuore riaaie 
dove può -ni altra coltura; ma nelle varie provincie del 
l'leu!Gn\e vi iono del terreni ;ncolli che preaeuleme11le ~o 

sono di alcuna utilità, e che non possono ser.vire ad altra col­ 
tifaziooe; ora, considerando ciò oome ereaiione di capi~a.le, 
credo utile lasciare 001 data Ubertà ai proprielari. 

Non vede Il perchè si ••&1ia conservare delle paludi o delle 
sabbie, e lasciare uo capitale infruttifero nel togliere la li· 
berlà ai proprietari di fare quelle prove che crederanno nel 
loro interesse. Questo è staio lo scopo del mio emendamento; 
il Yolere restringere il libero possesso, la facoltà di col~ore 
Ja propriell come meglio int.eJide n possessore è,a parer m\o, 
il primo pa110 verso quelle dottrine che lolla l'Europa la· 
menta vedere invadere lo apiri\o di alcuni. 

SltJ.L•o, relato1·e. L'emendamento dell1onorevole senatore 
Ba1bi·Piovera da lui spiegalo, s1io l'ho bene inteso, ci porte­ 
rebbe a rinnovare la legge del 1608, con cui era proibita la 
coltura dcl riso io tutLi quei terreni in cui aUra ,::oltura ,l!r• 
po&Bibile; e per cooyerso era permeiia la coltura del ri19 In 
tuUi i terreni in cui altra coltura non fosse pos1ibilej l'effetto 
perciò di lale emendamenlo sarebbe di legillimarol'iolrodu• 
zione della coltura dcl riso uelie 57 provincie degli Sta.li di 
terraferma, cioè dì menerei uel caso di lasciare io quest'aDno 
introdurre le risaie in 57 proTioeie, con che si verre_bb~ a 
pregiudicare nel modo il più dannoso alla questiooe. Le ri· 
sale oelieprovincie nelle quali la coltura ne è •l~\a llali•,IAHI 
precedenti e da due secoli tollerata, me,i&aDo rlan:ardi dal le­ 
gitlatore-pe.r 1U inW:reMi ehe·hanao cr!Ja.to, per la ricca sor­ 
gente di ricchezza che hanno aperta ; ma se con questa legge 
transitoria noi verremo a atabilire la lìberlà d'introdurre la 
coltura del riso in tutte le provincie del re100, noi accroace­ 
remo grandemeole le difficoltà che avremo ad moont,.re nel­ 
l'anno prossimo per fare una legge definitiva. Quindi 'cr-.lo 
che la legge aUuale, lotta di conservuiooe, .non debba ri~i­ 
vere l~ gra.viaaima que~lione del perme\\ere, cioè, o non per­ 
mellere che le risaie ai eslendano io allre provincle doye nou 
sono dalle antiche Jeg1i permes1e . 

PBE••oENT•. Lo spirito d'imparzialità, che deve infor­ 
mare_ io ogni incontro, la parola del preaiden\e-1 mi conaia;lia 
ancClra di far osservare.al Senato, che le parole pronu.u.t.late 
dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale, se hanno una 
portala degna della con•ideraiione del Senalo, in. quanl<l ai 
traila d'apprenare la sostanza dell' emendameulo. Bal~j-1.'io­ 
nra, non pos&000 perb dare al medesimo una sentenza.di· 
versa da quella cbe realmente ba. · 
L'emendamento Balbi-Plovera non è Kii tendente a da.re la 

facoltà di aprire nuove. risaie in qualunque luogo, lo coi i 
terreni Ron siano suscettivi d'altra colJOJ'a, ma :di c....,r,t:J_re 
IO!ll alcu•e di q,..11., allual.mente ealsteuti. Il suo emenda­ 
mento è concepito nei seguenti termini. (Vedi sopra) 

Dunque egli ;n1ende solamente parlare delle risaie già e1i· 
1tenli. lo credo che sia questo I' ioteudimeoto del senalore 
proponente, e non già di permeltere che io 11ener4ie io 1ul'e 
le provincie dello Staio, dapperlutlo dove li è un terreno 
sterile, s( possano introdurre risaie per l'avvenire. , . 

11&a;a&•P101111aa.. li mio scopo si è quello di co~•vare, 
a quel- proprietario di terreno ove è permessa la: risicollufa, 
il diriUo di tenere I terreni collivatì a risaia, qualora non 
possano essere impiegati ad altra coltura. • . ,.,, 

lo credo che qualunque legge ~e .dal ParllJ!lenlo so~Uaae, 
la quale •lllbiiisse ua privilegio qpaluoque od ullle. e dannoso 
che non fo&oe eauale per tutti, qnesla, non dovr~bbe es~re 
flltl. ~l mo_meoto che yedo che l'uffi.cl" centrale nQn dilJde 
la mia opiniooe, io mi restrin110 alle provincie ove la risi~l­ 
tura è reaolala dalla antiche leggi cadule in dissuet~foe, 
le1111i che non sono allro che u0a conlinua serie di eOJ>tr-.idi· 
zionl; ml restringo, dico, a queste quallro proTiocie, per aolle- 



vafll1'ldltre111t1•dl• quei proprielari•cbe lmloo vernlo inllenli 
capillll'• fare spi&namenli ed altre opereper<1ue•frdue anni. 
Del resto, secondo la mia opinione privala, io trovo ·eoereute 
a noi •tteui ehe si venga a otabmre che •pr<>Wocie0·coOJUftl, 
ind!Tldui siano egualmente traltaU•per ciò ese rigumla 11 
loro interesse-: se fi è un uCife, deve•eesere:Jer'ftltU:;1se rirè 
danno, ~arimente deve·euere•onimlperlUltl. 
•-- ...... Questa• è una·••• opmlooe .particolare 

che ·norr1ha che rare coll'emendamento. L' emendam~nto 1 e 
quello ebei-0 bo avolo l'onore di leggere or oro; Il Senato 
coa .. ce·•danque la portala della questione so!lopo1lul suo 
jliadieio;·ed io lo-pongo ai voli. Chi approva·la elaotola ..... 
........... •Aveva chiesta la parola 1ull'·emendameolo"ln 

seguito alle osservazioni falle dal senatore.Bal.,..1'io""1'1. 
-•EllTE. Le accoNlo la parola 1ull'1memlam.enlo. 
eu ........ Riguardo a· qoanlo ha ulllmamente.dello•il se-· 

n-· Balbl•Plo•era io faao!o·presenre al Sonato ohe Pnpl­ 
nione che t:lf'li dice sua pers:onale,-ebe eioè non in·nle 1certe 
delerminale provincie,·ma '&ncbe,fuori di· ·.tali ,provint:lic, ·'in 
certe'eireostanze si possa-oo ammeltere Ierisale, :n011 ··è una 
opinione sua esclusiva, è opinione che può essere dlvin 
anke,da qualcbodtmo degli altri membri. (ltllcrrollo) 
•BE!llDENTE. 'Ri·peto che nen questa proposizione1geoe .. 

ra]e riguardante l'avvenire, ma il·solo emendamen(oilalbi­ 
Plo..,,.. riguardante le risaie già esis!eoli, ò quello che al 
p,...ule a1de in discussione ... (l!Hwrotlo) 

•INBJ:.L•. (Riprendendo) Mi permetta di sostenere .I'e­ 
lDladl!D'Nto,- mi permetta di osservare ehe tinto imeno; ti 
può interpretare quest'emendamento riotreHo a '!•ei< lermhri 
di·provineie·nelle.quaU ..• 
••n&csBNTB. Non pos~o vera.mente lntemtere ·come 

dopo che lo stesso senatore che propose P emendamento ha 
Biàài""kn<•to 'ID•I fos<e Il suo scopo· di natnra atTaMo limi- 
1118, ella voglia dargli una intelllgenz•·più estesr.oontro la 
mente de1\!autore. 
•11t•u.1.·Ali permetta·sotamente di fir pre1enle'cheegli 

è conforme al principio della legge choi prenda ·più lorgo. 
L-eadom11Blo non è concepito .nel 1enso ehe """'"'"'"' il 
relatore dell'uffizio centralo ... 
•••••o~NTE. 0.;serverò un'altra \'olta, perohè-a ciò mi 

slfillt• il•mio dovere, clJe•al.tralla dell'emendamento• Jlalbl­ 
Ph>ftrar il quale si.a1gira unica men Le. ,suite ··riate \ Mkt.nti 
dal 1848: se ella stima di fare.un emendaueoto•ll·qu1l1 <1b­ 
bia-maggl91'e porla:lo, Ila tutta.la'1acalti dr.farlo.• 
•.att& ·•&llw,.zo. Questa questione in d1c•paToltl'è obia­ 

rita; l'arUcolo proposto dalPufficiocentrale nei!termini io·cui 
1i'truTI11t"C01DpNnde ·le-trenlue:Ue •provincie , . ·ecco: la qtte- 
1tlma:i1i itew; sl 881M'Vi1 ·e al -..edf'à:ae,ooo·compreodetotta 
la questione. In quesL'articolo è proibita la coltiva~ione·1del 
rilo;1non·g·dice· ne:Ue1provtncie,idi Vercelli; ,di ~n ;: si 
dice nei territori proibiti-; dovaoqae ,saranno quate risain 
eae -<r.•oli>ite.dalla lecge ... 
....,.Dl!H•a. llfdto 'IO!o, fatto· notorio, delle po<he 

proYiocie io cui la ristcollura-è. introdotta, do,rebbe ·.essere 
•ullo ehe-da .. e·la misura e la regola per l' inte"'811aziooe 
dell'a•licelo·cadente•in <llseunlooe. 
&HJ.,to; rel•!•r•. Mi perdoni-il Seoalo •'io ripHndo la 

panie•pt1"confessare ch'io aveva frantesv I' eamidemento 
Balbi·Piovera, ma che concorro' :neWn&t:l'V61ione•del, 1i1nM' a• .. 11a llun, Salono. 

·11 prhM.aiinéa del primo articolo diee veramente·: 
.. Le risaie, introdotte dopo il 1848 ·nci·,territori in .cui,è 

prollrila•I• eoltivatio11'1•del riso, dovranno fi•·tltlll'annO .c:or­ 
,_'.ddot$! ad ellra,coltura, od aboliNt • 
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Lo tllO'vnol ~ire .ehne esistono >Fisaie •introdotte dahll 
d'oggi al 18t8 In qualuuq"" ·ierrilorio, lo cui la eolk!N· 
del riso nelle leigi precedenti sia proibita,-esse·d&VHIHI• ftli.··· 
&ere abolile. 

Il signor senatore llalbi-PioTera vorrebbe clm qu~•eoH~· 
•ione non avesse luogo per quelle d1eJossero dimoet....,.....,,. 
esseresusoe!llve-dl altra coltura; ·Coolcchè la saa 'l'l'•potlla 
non è-· limil1la• a.i certe pr&Vinoie, 'ma - si- ,estende ·a 'tutte-; :e 
siccome esisto.no, come credo, -alcune risate che ·1sone-sh-te 
abusivame-nte illtrodotle fuori dei territori 1 nei quaU0Ja ooi­ 
tura·dalle leggi precedenti è toll~nta, qoe•te •tilaie•-taillf;. 
sterebbero;: purcbè si dimostrasse che-non sono·su.'Jcett;f'e tti 
altra collnta• 
•B··oa.aotui.as. Vorrei- fare {l!SSernre·ral ·sena.I~, Bt}M .. 

Piovcra se non credesse per avventura elle al primopnagrafo-," 
dell~rticolo 7, il quale ammette la tollerania pro•vi!tOl!fafSin:o 
ad una legge generale per le ri11aie. in qualunque ·proT1n•, 
quando, non sia a o state oggello di pelistone valida , ·rico..,_ 
scìuta,· potesse rirerini -n suo emendamento. 
•• .. ••"71oftla&. Ml pareobe il ·1 .. 10 dell'arllcole..mei­ 

deri semplicemente le risaie che sono anteriori- ·al 181'6-;:il 
mio emeodameoto è per·1a.1vate:11l1interessi dei··prcrrietatti11 
dci capitali!!ti che banno fatto ingenti spese per ·ridurre •tep... 
reni incolti, deserte paludi od altri simili a risaie, (\er;ll\bi­ 
Jire il loro.avvicendamento. È questo lo·scopo-delmio'8fltea~ 
damenlo. 

PBElllDBllTE. Non resta the :porre ai 1'0Li l''emeaù.• 
i mento Balbi-Piovera. 

Chiilo appro'1a:aor1a• 
(È Tigettato.) 
Si aònooiial'-a un altro emendamento del_ senatore Pineiu. 

ma egli ha già spiegalo che tale emendamento con•islua 
solamente nella ~opprenietoe da lu·i ohiesla dell1arlieolo mi-­ 
nisleriale1 sulla quale,. per quantG ho 1iì da.priBJarosaeM ... ,: 
non occorre separala deliberazione. 

PHll•Lt. Domanderò permesso di parlare prima che •la 
posto ol voti l'arlicolo. 

PB.L!iCRf<U, Una legge relativa ·•Il• ·collifnlooe ·<hllle 
risaie, una legge provl'isoria da os!e·"arsi··sino'a :cbe_·na 
de6nUiva se ne possa fare , essa è indispensabile -la-nto Jtel..,­ 
l'intere"e del Governo, quanto in quello dei proprie lari stelli· 
delle risaie. 

Ciò è stato luminosamente dimostrato-sia dal •ìcaor•tal· 
stro dell'io terno, che· dall'of6ci'& eentrele. 
Questa legge, a mio credere, deve mirare a due11COpi: il 

primo d'impedire infra.ioni ulteriori alle leggi che •\11111· 
mente limilaeo la eoll11ra· delle rbaie, le quali domna& .es­ 
se nani sino a che un'allrs ·logge ddoltiva Ti ·inle,,...,p~­ 
l'ollro a far •i che alle lnfr .. ioni che già si 8(1tUtcom111<1-..t 
P•Dl!•,per·quanlo è possibile, riparoae pOBSt>11o·esse11t1.eaata· 
di dauno od alla oalute pubblica, od ai-prinli. 

Tale pure sembrandomi appunto fa legge·cbe vi è proposta 
io Papprovo net suo ei>mplesS&; ·ma· non ·pos-so-esservi ·a&sen­ 
zienle ne11a· parte in cui mi-1i restrinpno .le dis(losialeni - -ii 
fav'1re che si contengono implicitamente nell'articolo- pùme; 
alle risaie che si sono introdollc nel 1848 e negli 11t111i pre~ 
cedenti ; ed io propongo che all'iodiea1ione àell'ann& l ~ti 
surrogbi·quella del 1849. 

A questo riguardo io invoco il voto, che a gran1he111io­ 
ran10•diode il Senato nella passat~S.ssione, allorobtl glt fu pro­ 
posta una lcgi;e pure provvisoria, relatifa·aHe l'isaie; allora 
non ·ai fece .liitinzione alcu-na·tra le risaie introdotte nehl-M8 
e qnelle che •i erano iolrodoltc ael 1849; anzi In eeguU.ad 
un m!&elll<!udame91o, in quella disposiaione della leate•elie 
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conteneva un unico artieolo , si compresero .e:zia,n4ig - quelle 1 

risaie- per cui i terreni già fossero a tale coltura p;eparati 
nell<l •1• .. • wn• i 850. 

SI dìede; cioè, nl Governo Ja fa~oltà di potere approvare 
tutte quene r'saie ebe in,.ta\i epoehe s.i. fossero in\rnd9\le in 
contra,veozione dello-1egg:i eststentt. 
Ora, lo ~capo cll1~ dobbiamo a\\el'e partieo1arroente in mira, 

si è che, cessino i danni che possono essersi causati dalle 
risaieiUegalme:ntf! in.trodo\le .; sia ene sìnnet ,inlroilnUe nel 
\S,8, sia cbe lo siano siete nel !Sh~ e 18tl0, tutte cadranno 
nella dlsposiiione \leH'articolo seeondo della legge proposta, 
e se si troveranno dannose, dovranno senza distlnzlene di· 
struggersl ; e ciò stante lo non credo qual motivo 'i sia per 
traWare queste con maggiore rigore dì.quello.ehesl userebbe 
per ·le 'a lire. 

r primi che -ìnfransern la l~gge più apertamente sono 
quelli che introdussero risaie nel f 8!181 oltre i limiti slabilili 
dalla Jegge; questì servirono di esempia a quei pochi che le 
banno potuto tntroduere nel f8/i9, e questi hanno potuto 
a1la :loro volta pure servire d'esempio a quelli che avevano 
preparati i terreni nel tB!iO. 

Dunque sono tutti degni per lo meno di ugual favore, se 
pure I più colpevoti non sono quelli che i primi contravven .. 
nera alla legge. 

Rinnovo ndunque .la proposizione ehe.all'auno 18,8aia eur .. 
rogato il 1849\ e propongo di più che all'articolo primo sia 
aggiunto il seguente ntìnen : • sono eccettuate quelle risaie 
che, sebbene tntrodotte nel i81f0, fossero però coerenti a 
quelle già prima cslstenf i • erl al riguardo di questa aggiunta 
lo osservo, che se nel \S~S ~ t84Q s\ tntrodussero molte ri­ 
sate, queste non banno potuto a meno 1Ji eaglonare q!'Jalchc 
dasno ai. terreni v;cini, per \'infi1!r~zione la qua1e fots~ è 
a.!tto un mouve di più che Re ha determinato i proprietari a 
11egnir&,. ne\ \ 81SO, ·I' e~en1pio dei vicini , ciò che mi sembra 
renderli per lo meno degni di egual f11,•ore. 
lo chiedo adunque che sia surrogata neH'a1ticolo P indica­ 

i.ione dell'anno t 8\9 a quella del tsi1s ; e che sia agHiunto 
al\'al'lticolo medesimo l'aHne.a.nbe hf) proposto •. 

PR.EBIDENTE. f,'cm:endamento dell'onorevole. senatore 
Fra&cbìni. consiste nel s11rrogare alla menzione del JSi\8 
quella del \R/19;.quindi di aggiungere alla fine del!' arlicolo 
primo la claesola seguente: • sono eccelt11ate quelle rì .. 
saie,.ecc. • (l"~di SfJpra) 

Domilndo se vi è cbì,appoggia questa.proposta. 
(È appoggiat..) 
La paro1a -è -al signor senatore Maubli. 
MABll'l'a•. Concorro nel I' emendaRJenfo dell' <n1oreTole 

senatore Fra::;chini, -0be·lratterò anzi su più larga -base. Do 
detlr>·n&lle-dlscussione generale che. io non trovava ragione 
sufficiente per dtfferen1iare ,Je rj1aie introdolte ;nei territori 
e perimetri, dovo.non sono. permesse, ieioò le introdotte prima 
del 18•9, e le introdotte.aol"' ii 1848. 

E la differ•n:a è di graodi•simo peao. Imperoechè le meno 
recenti- di due· anni non sono toppresse che dopo un .giudiz.io 
che ·le dichiari no.etv-e alla pubblica salute. 

Per opposito quelle del 18~9 e 18~0 snno colpite senza 
-e11cne dalla sopµre:;.sion~. 

st risponde che le prime~ come pil1 antiche, meritano mage 
glori l'ig11a:1di. 

Si usino pure.tutti i riguardi. alle prime; ma Je seconde li 
me1i\ano· e.gna\tn~nte; .e \o pr&-vn. 
In cb\l consistono qt1~stì riguardi? In ciò rhesooo ~indicate. 

l proprietari r~nno 1e con:ie-gne, 'e quali son~ verificate da\ 
Consiall0 ::omnnale: .le consegne sono pubbUcate :si fa· invUo 
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alle <1ppMl1ioni. Si sente il Consiglio pl!oYinciale sanitario-; 
le risaiuono 1iodieate dall'inlenden1&1enerole io Consialio 
d1inlen4en'1a~ · 

Ora .~nesti ri1uardi non fOno cbe .. un allo di giustiiia: 
giaecbè un 1h1dizio è appunto il supremo atto della 11iu&ll-1a. 
Se j rigu2rdi sono un alto di tJiU&tizìa. perchè negarli .ai, 

proprielarl delle riHie del 18~9 e 18HO? 
Ma i.riguardi che il progetto usa alle risaie .anltll'iatkal 

18~9, su qual motivo si fondano? Sol rispetlo dovuto •Ila 
propr-ielà e all'industria. Il progetto vuole assicurarsi se nuo .. 
cono alla .saluhrilà dell'aria. Le leggi esislenti 1nno paraliz­ 
:;;afe dal progetto: quealo non le applica, non le rinnova; ma 
prende,da esse •ollanlo i territori e i perimetri doYft le·riNle 
non sono perme.ue. 

Ora, perchè non si urà lo •t ... o rispello alla plOpoilllà,e 
all'induttria per le risaie<lel 1849 e 1860 I 

!}uso più recente della proprietà e deli' industria perde 
forse il dirillo alla proteaiooe della legge? 

NOn lo credo, e niuno potrà crederlo. 
La legge pronisorla cbe discotiamo è una lene di p!lllsia 

sanitaria. 
Per conoseere quali risaie anteriori al t 849 sian{} noti'fe 

agli abitanti, il progello ordina le consegne. 
Non si •ffida alle leg11i eslolenll. 
Bencl1è que1te aceu1ino le ri1aie piantate nei territori e 

perimetri dove non sono permesse, il progetto vu&le un p11• 
dizio. 
Ora, che cou si oppoo.e a che ai faccia lo stesso per }e ri­ 

saie dei 18U e 18~0! 
Si risponde che nel ISSO vi era già un progello pel fetlO­ 

lamento e la disciplina delle risaie; il che avvisava già i pro. 
prh.~lari delle inleniioni de1 Go11eroo. 

Dovefano forse i proprietari aspetlarsi una soppressione 
senza esamel Non mai. Potevano piuttosto aspeltarsl una 
maggiore largheiza di concessioni. 

Quello cbe dovevano certo a·speUar!i, al peggio alldaref .si 
era di euere traLtati oon e1uaJ peso e misura. 

Lungi dal lrOfare oel proprielario di uoa risaia del 18'9 
o 18HO un maggior carico, che in quello del l8l8, troro in 
lui ·un molil'O di favore. 
I primi.a oon!ravvenire alle leggi furono quelli del 18'8, 

confidenti per avTentora in ciò tbe le nuove istitusieni faces­ 
sero piil larga parte alla libertà dell'industria. 

La tolleranza, pt'r ormai tre ao.ni u1al1 ad easi, ba per,,_ 
venlura conformati gli altri oolia loro opiak>D&,,ed 11o. ... ,;1o 
I aro, d'i neorqgiamen lo. 
Essi-dunque, che sono imitatori, e non esempio~ non me ... 

ri!ano ona punizione, mentre •i fa luogo per gli allri a mili 
riguardi. 

E la punizione è grave, percbè è una dlattuzione di capi- 
tale e di lavoro, un danno alla p!!Oprietà. 

· Dirò anzi punizione arrischiata, percbè cade su ciò che pub 
es.tt:re innocuo; puni1.ione straordinaria, perehè . tema oa 
precedente giudizio, senza intendere la parte. 

La leBi• propns\a è una l•Rll• di polillia sanitaria; è ima 
lrgge sanitaria con una sanzione penale da applicarsi dove li 
danno alla Hlobrilà degli abil•nli sia ricoooseiolo, 
Tollo l'arlicnlo primo, la l•l!g• in tulio il euo complellO è 

legge.-di poUli• sanitaria. ehe io ritenao uUli18ima. 
Essa abbandona quel carallere serbando il primo articolo. 

Essa conseru io quella un principio di disogoaglianu che 
1100 può essere a.mmeslO dal legi1lalore. 

La lene debb'essero uaualB per Iuli!. Allora sollH!o·larà 
giusta; allora eviterà I reclami ; allora aarà. ben aecella, 
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come quella ehe, serbando il principio d'eguaglian1a, concilia 
Il privato col pubblico intere ... , l'interesse della proprietà e 
dell'industria coll'interesse della pubblica salute. · 

•OBH. Ho domandato la parola per eombaltere la pro­ 
poala fatta dagli onorevoli preoplnanli. Ossia· che- noi guar­ 
diamo alla legge votala nello OtGrso auno dal Senato od a 
quella votata dalla Camera elettiva, i proprietari delle risaie 
furono in certo modo diffidati che il Governo avrebbe dato 
provvedimenti coercitivi, che afrebbe richiamato in vigore, 
almei:.o in parte, le antiche leggi. 

Nell'articolo di legge 1 quale nell'anno seorso venne votato 
dal Senato, leggesi t • Il Governo del Re è autorizzato a dare 
per la coltivazio~e dèl riso nelle località dove sarebbe proi­ 
bita taJe coltivazione dal regio editto, t6 febbraio t 728, e 
regie patenti 5 'agosto t 792, quelle licenze parziali che fosse 
per ricouoscere necessarie ed urgenti, avuto riguardo alla 
ielreostanza dei particolari e dei corpi morali che ne facessero 
la domanda. 

1 Queste coneeasioni non lfraooo effetto che per n cor­ 
rente, anno. • 

Da questo articolo già si scorge come i terrUori in cui è 
proibita la coltivazione del riso non fossero nella legge com­ 
presi, e come in ciò quella elle 1i discute sia metto più larga; 
ma i proprietari di risaie hanno avuto diffida mento molto 
maggiore per meno della leKge votala dalla Camera elettiva, 
aeUa quale sta scritto: ' queste concessioni non avranno ef­ 
fe&to che ~r 11 se1Dinagione del corrente anno, trascorso il 
quale dovranno i possessori del fo odi, nelle provineìe nelle 
quali è permessa la coltivazione del riso, uniformarsi rigoro· 
sameo'e al prescritto delle le11i emanate. • 

Si dirà da taJnno: se furono diffidali i proprietari i quali 
eollivarono prima del 1848, lo furono anche quelli che colti· 
yarono dopo; quindi non'Yi dere essere distinzione. Intorno 
a ciò osservo che, in una legge quale è questa, uguale e Giusta 
parle convien fare all'economia priYata e pubblica ed all' i­ 
giene. Alcuni oooreYoli eenaCorl dtuero doYer ta · fegge col­ 
pire di preferenr.n coloro elle banno cominciato i primi, che 
cioè eetusaroeo le risaie molto prima del t 81118. Ma le risaie, 
rispondo, stabilite dopo il IR48, sono appunto quelle che 
maggiormente devouo rlusetre nocive alla pubblica salute, 
perebè generalmente più pro11ime alle abitazioni; epperò, se 
il Senato vuol fare alla salute la parle che le è dovuta, pare 
che debba adottare i due paragrall dell'arlicolo primo quali 
yennero proposU dal Mloistere. 

•mLIO, relutore. La maggioranza della Commissione mi 
iDOariea di dichiarare al Senato che essa si accosta alla prima 
parte de1Pemendamento dell'onorevole senatore Fraschlnl, la 
llfllllle eonsiilte oeJ 1&1lltuire l'indicazione dell'anno t8ll9 net­ 
rarticolo prim.o invece delltanno 18l8. 

Alla maggioranza della Commissione mi sarei io pure unito 
se quest'emendamento non eccitasse in me un timore; timore 
che aello staio delle mie poehe coguiiioni di fallo non pesso 
tleporre ioUeramente. 

Le riaaie stabiltte prima del 18•8, secondo il progetto di 
Ie1ge, potranno essere·tollerate, parcbè non sorga contrtesse 
yeraoa. opposizione, o che le opposizioni che ai facessero ven­ 
pao a risultare insussistenti; vi Arà dunque un no~ero di 
decisioni da darsi dagli intendenti generali, senlili prima 1 
p11erl dei Consigli sanitari e del Consisli d' Intendenza; vi 
llft un ·numero di decisioni lanto mauiore da portare, 
quanto ma(Bio;. sarà il numero delle rhaie eui pnlrà farsi 
opposizione; ove dunque il numero delle risaie stabilite nel 
tlMl11, sulle quali cado la dilferenaa Ira il ·progello del Minl­ 
llero e l'emendaraeato l'raacbiai, ove le risale• alabllile nel 

1849 fossero talmente numerose che di molto accrescessero la 
massa di quelle Ie quali potranno far nascere opposizioni e 
sulle quali dovranno pronunciare gli fnlendenli generali, io 
temo t;:he l'e1nendamento Frasehini potreLbe compromettere 
rcflìcacia della legge, .in quanto prescrivendo questa termini 
assai ristretti, nei quali i pareri dei Consigli dovranno essere 
emessi e le decisioni degli intendenti pronunciate t po,rebbe 
avvenire che quesLi si trovassero oppressi da un numero tale 
di decisioni da emettere, cbe assolutamente mancasse loro il 
tempo a ciò. 

~la siccome vengo assicnratodapersun<'ì e1olto autorevole e 
bene inrormata che ll numero di nuove ri1aie fHJD ru molto 
grande nel 18119, uientre all'incontro fu Y~rauiente grandis ... 
simo nel tStiO, ove ques!e informazioni siano esatte, come ho 
tutto il motivo di crederecbesiano veramente, i miei timori 
non ;n·rebbero fondau1enlrJ, e perciò mi astengo da ogni op• 
posizione all' cmendaruento Fraschini, per non promuovere 
nel seno dell'ufficio centrale la guerra civile. {llarild) 

Quanto però all'alinea che il sigoor senatore Fra1chini 
proporrebbe di aggiungeret la CommiEsione vi gj oppone 
unanimemente. 

e11Es10E~Tt!:. Posso dunque mettere ai voti la prima 
parte dell1cmendamento ... 
aon1s. Domando di a~giungerc alcune osser\'azioni sulla 

stessa questione. lo credo che debba essere conservata la di· 
sposizione quale sta scritta nel progetto che discutia·m&, nel 
qual progetto sonoyi concessioni fatte molto maggiori all1in­ 
teresse dei privali che a quello della puLblica salute. M in 
vero vi si conservano, come vgnun vede, :ili' articolo 7, le 
risaie che nei perimetri in cui sono proibite non bano.o fQfa 
mato oigelto di riconosciuta \'alida opposizione. Vi si conser· 
vano tutte quelle che fossero state autorii1.ate dal Goyerno e 
quelle stabilite senza autorizz.az.ione nei territori permessi. 

Se si concederanno quelle chieste dall'onorevole saoatore 
Frasehini, ne consegne una maggiore rstcnsiooe di terreni 
coltivati a riso, un danno alla sanità pubblica tanto ma1giore, 
che1 lo ripeto, le risaie introdotte dopa il 1848, devono ge­ 
ueraltnen te trovarsi in maggior vicinanza delle abitazioni. 

PBEl!llDE5TE. Domando al Senato ... 
FB.rt..fl~HINI, (tnrerronipenclo) llispt\:-tdcrei pocbi!sime 

parole alPosservdzione che le risaie introdotte nel t8ft9 de­ 
vono presumersi introdotte più in prossimità alle abitazioni 
di quello già lo fossero le altre introdotte precedentemente. 
Non so se realmente queslt) sia esatto:; ammetterò· però' che 
una certa qual presunzione di ciò vi possa essere. !\la, io· dico 
che qnesta consideraziuae non deve far sì che non vi debba 
essere una pretta ed eguale giustizia per tutti. Se io doman ... 
dassi la cooservaiio~e delle risaie inlrodotle nel 1849 sa ... 
rehbe don1anda estre1naroente ingiusta; ma io· domtttdff che 
non siano trattate allriu1enti che quelle che si sono Intro­ 
dotte nel 18117. Se vi saranno opposizioni a queste nuove ri­ 
saie, se si riconoscerà che un qualche danno dalle medesime 
sia per al''i'enire, rarticolo secondo della legge vi provve~e., 
ed esse saranno distrulte; ma intanto giustiiia \'Uolc che siano 
regolale interamente come le altre1 epperò chiedo che il mio 
emendamento quanto alla surrogazione della data del 1840 a 
quello del 1848 sia adottalo, riserYando1ni quanto all'alinea 
proposto di svolgere, s-e s1rà d'uopo, owgg:i.ormente la mia 
prorosiiione nella seduta di domani. 

PBEDDE'STE. Non si può portare a deliberazione questa 
proposta, percbC il Senato non è più in ntanr:ro. La séduia è 
sciolta. Domani, al tocco, -ri sarà seduta publllica per la con­ 
linuaiione della stessa discussione. 

La sedula è levata alle ore ~. 


